orie che ultime ai af. 
generose, 3 
rmorò il conte indi» 
a! Mie adorate, che 


pute esalò l'ultimo re. 
esantemente in 
Ima e composta, cor 
un soldato morto, co. 


incipe cupo @ pensio. 
così perisce la Razza 


|e che poteva sindaca. 
popolo, 
colla cavalleria 0 j 


pio morto, io vedo al. 


+ da questa sua me= 
imulatore disse, in 


te abbastanza perchè 
bili nemici. 
i in fila! 
ene il Re Edoardo{ 


acoutici: Bona 
lonnelli e Bor- 
tt. farmacie: 


OMano 


conomici, 
libblicati il 
>, decono 
bostro Uf- 
elte ore 5 


RAZIONE. 


i lageesso lie 


cecuta. Tempi orribili 
E Tua salute. migliora 
trai, Forse mattina 
[iverò ancora. Bi. cale 
ARLO, 056 


, così potrem® 
nto, lo desidero 
0, invidio colo» 


È 


Se pa 
vedrai e saprai resto 
9 


ONI E LE 


DOMANI principieremo la pub 
blicazione in appen- 
dice dell'interessante romanzo, i 


SEGRETO DEL PRECETTORE 


AGLI ASSOCIATI NUOVI 


con decorrenza non posteriore 
ti 4 numeri 


vicolò IL ha 
conterito FO 7 ewsky 
una delle più alte decorazioni dell'Impero 
basciatore russo a Londi 
del di Ini 50* compleanno di ser 
come dice il Rescritto impe 
“ strette le relazioni amichevoli tra la Rus 
* l'Inghilterra, così importanti pel mantenimento 
* della pace 
L'atto dello © 
mento za vengono 
quanto ha dichiarato il Primo Minis 
Lord Roschery, al banchetto del Lord Mayor, 
9 novembre scorso, ossia che le relazioni tra la 
Russia è l' Inghilterra erano cordialissime e che 
si sperava re ail un accordo sulle que- 
stioni che dividevano i due paesi specialmente in 
VE Ne 
1 il Giappone, 
: Lord Rosebery fe 
un'impressione di grande sorpres 
quell’ epoca i rapporti tr: 
terra erano tesi, almeno apparentemen- 
a della questione del Pamir. Poi si in- 
ninciò a parlare di una “ missione ,, 
he sul principio di novembre si 
roburgo per i funerali dello Czar 
ed a quella * missione, ed al 
matrimonio dello Czar Nicolò colla principessa 
adt, nepote dell a Vit- 
mutamento delle relazioni an- 


‘e d'Assi 


attribmi 


Li zioni di Lord Rosebery furono ae- 
olte con molto entusiasmo dalla stampa liberale 
la quale nell'accordo tra l'Inghilterra e 

ia vedeva realizzato quello che semb 

no di G . ma, a dir vero, css 

no accolte con molta freddezza negli altri 
incominciando dalla Russia. La stampa russa tro 
vò troppo ottimistiche quelle dichiarazioni, osser- 

yando, con grande scetticismo, che troppi è 

i di dissenso nella politica dei 
un accordo sincero e durevole fos 


esi, gelosi dell'accordo franco- 
base fondamentale del quale dovrebbe 
sere’ naturalmente la rivalità tra la Francia © 
la Russia da una parte e l'Inghilterra dall'altra — 
si trovarono dapprima disorientati, e poi inco- 
minciarono a discutere la formazione di nna spe- 
di nuova triplice alleanza — anglo-franco- 
— da opporsi a quella austro-ital 
iungere ‘alla conclusione, che nè 1 
iranco-russo, nè la triplice di nuovo genei 
‘Ano po I giornali degli Stati della tri- 
plice, rinalmente, accolsero freddament» le dichia- 


pos- 
i è tedeschi e dello Stato del 
:a, Ina aveva pure mandato a rotoli 
‘abinetto inglese di intervenire col- 
a guerra cino-giapponese per int- 
iappone di fiaccare la China; piano 
attuato avrebbe potuto 
di estendere la guerra dal- 
inente, 
conferita dallo Uzar al 
parole del Rese 
compagna vengono a conferm: 
di Lord Resebery dal lat 
e tra i due G 
di Pietroburgo per un acco 
‘ambasciatore hi del suo megi 
i è paesi diventino m 
che lo Czar apprezza il miglior 
mento di quelle relazioni, al punto non solo d 
conferire un'onor chi vi ha contribuito 
colla sua opera, ma anche di affermarlo. pubbli» 
camente 
Il miglioramento dei rapporti franco-russi è 
quindi nn fatto sul quale — dopo un'affermazio- 
ne così solenne — bisogna contare. 
Se il miglioramento si estenda soltanto allo 
uestioni asiatiche, come lo prova la conclusione 
[el trattato per la delimitazione del Pamir o si 
riferisca anche alla questione del Mediterrane 
a quella dell'Egitto nelle 4 ivalità tr 
Francia © l'Inghilterra è più acuta, è quanto 
non si tarderà a sapere. 
però dubbio che l'accordo anglo-russo si e- 
stenda a quelle questioni, percliè, in tal caso la 
Russia verrebbe ad alienarsi la Francis ed alla 
politica russa conviene di aver sempre sottoma- 
no l’aiuto diplomatico e finanziario di quella 
potenza. 
Nè è molto probabile che l'accordo anglo-rus- 


so si possa mutare in una specie di triplice al- 
leanza anzitutto perchè non vi è alcnna neces: 
sità per la Russia di rinunciare alla propria li- 
dertà d'azione per stringere alleanze e poi per- 
chè la Francia dovrebbe rinunciare ad una po- 
litica estera o coloniale che sinora è stata sem- 
pre agli antipodi di quella inglese. 

Senza quindi perdersi în ipotesi e_ congetture, 
basta attenersi alle parole del rescritto imperia 
le per comprendere l'importanza del migliora» 
mento delle relazioni franco-rsse, Il rescritto 
dice che tale miglioramento non tende che al man- 
tenimento della pace generale. La forza, la po- 
tenza e la posizione politica della Russia e del- 
l'Inghilterra sono tanto grandi che non si può 
che rallegrarsi se vengono eliminate le cause di 
attriti tra esse e diminuiti per conseguenza, an- 
che soltanto in parte, i pericoli di conflitto tra i 
dre colossi; conflitto che per le condizioni gene- 
rali della politica europea avrebbe indubbiamen- 
te un contraccolpo anche in Europa. 


La solita quistione 


PES 


La Perseveranza, che dichiara di nulla avi 
re di comune con gli avversari dell'on. Cri- 
spi — e noi le crediamo sulla parola — con- 
tinua nondimeno a farne il giuoco ed a for- 
nire a quegli avversari l’ autorità del suo 
nome e del suo passato — e di ciò siamo 
sinceramente dolenti. 

A che giova sul terreno pratico riconosce 
re, da una parte, il molto bene fatto dal mi- 
nistero attuale nell'ordine finanziario e nel- 
l'ordine politico; deplorare l' alleanza del- 
l'on. Di Rudini con î on. Cavallotti e c 


perspic: pensare e cre- 
dere che a lei sia sfuggito l' armeggio, il 
quale ha preceduto la presentazione del pli- 
co e non abbia capito il fine,cni con quel col- 
po di scena si mirava, fine politico e sol 
tanto politico, che con la moralità nulla 
aveva da 

E sec ‘so il giornale di Milano, 
come può disapprovare l'on. Crispi, se a 
quelle manovre egli ha resistito e, vista 
l'artiticiale agitazione che i manipolatori del 
complotto ano provocato nella Camera 
e fuori, ha opposto quel provvedimento che, 

e le ci tanze, appariva il migliore e 
forse l’unico. la chiusura della Sessione ed 
il conseguente appello al pa 

E’ facile dire oggi che l'on. Crispi avreb- 
be compiuto un atto patriottico, ritirandosi 
dal governo e pregando i colleghi a ri 
nervi per condurre in porto glì ultimi de- 

leggi e consultare poi în ottobre il 


di avere incontrato una qualche pre- 
tesa responsabilità morale. 

Ma, astraendo anche da coteste conside- 

ni, che la Persere 
re non essere senza valore, come può ella 
sà è l'Opposizione imbaldanzita da 
to, che avrebbe buito a proprio 
egtia al Ministero, 
i ? 

Malgrado la personale autori 
tenza dei singoli mini: 
tuale senza l'on. Crispi sarebbe stato un 
Ministero arefalo, che il primo urto avreb- 
be sfasciato 0 rovesciato. 

E questo urto non si sarebbe fatto lun- 
gamente aspettare, tanta era l’impazienza 
dei congiurati di prenderne il posto , natu- 
ralmente per il maggior interesse della co- 
sa pubblica ed all'infuori di ogni pensiero 
di ambizione è di ogni sete di poter 

La Persereranza non è nata da ieri ed 
ha assistito e partecipato a troppe lotte po- 
litiche per non farsi delle illusioni sulle 
conseguenze immediate che avrebbe provo- 
cato il ritiro dell'on. Crispi e che ella. non 
avrebbe certamente volute. 

Se, adunque, è vero, come noi pensiamo, 
che il dissidio non esisteva tra una mag: 
gioranza ed una minoranza della. Camera, 
ma soltanto tra il governo ed un gruppo di 
deputati ambiziosi e malcontenti che, per 


arrivare al fine di abbattere il ministero, a- 
veva ricorso allo scandalo ed all’ ingiuria 
personale, dovrà anche essere vero che la 
Via più liberale e costituzionalmente più cor- 
retta per derimere il dissidio era quella scel- 
ta dal governo, di chiamare cioè il paese 
giudice tra lui e cotesti suoi aggressori. 

E se pure altra via migliore e più sicu- 
ra, che noi non vediamo, fosse esistita, ora- 
mai il tornare indietro: sarebbe impossibile, 
nè la Perseveranza oserebbe consigliarlo. 
Sicchè ? î 

La conclusione n'è rigorosamente indica- 
ta dalle condizioni, nelle quali la campagna 
elettorale si apre e si combatterà. 

Non potendo essere con gli avversari del- 
l'on. Crispi, prendere posto nelle file dei suoi 
amici, aiutando il governo a mantenere la 
lotta entro quei confini di temperanza e di 
moilerazione, che la Perseveranza giustamen- 
te raccomanda e che hanno avuto. in pas- 
sato ed avranno anche in avvenire, per quel 
Poco che può valere, il nostro appoggio. 


—___________= 
Politica e Diplomazia 


(N) Pietroburgo, 31, ore 1220 — L'Impe- 
ratore e l’Imperatrice ripartiranno probabilmen- 
te il 2 0 3 febbuaio per ‘Psarskoie-Selo e vi sog- 
giorneranno alcune settimane. 


(N) Parigi, 31, ore 14 -- Emilio Olliviér è 
gravemente ammalato. 


Parigi — Il signor Dose, agente della Re- 
gina Vittoria per i viaggi all'estero, è arrivato 
all'Hotel Cimier a Canne 

i run mese, allo scopo di 
dere tutte le disposizioni per la visita della 


Resina 

(N) Rerlino, 31, ore 14,20 pom. — Al conte 
Herbert Bismarck, che sinora era tenente colon- 
nello à la suite dell’esercit», fu conferito il gra» 


do di colonnello. 


(N) Pietroburgo, 31, ore 10. — La salma 
del signor De Giers sarà tumulata oggi nel 
ro di San Sergio. 
I funerali hanno Tuogo a spese dello Stato. 


All’ “ Osservatore Romano, 


L'organo magno del Vaticano, nel suo numero 
di ieri, ci consacra due articoli, uno che riguarda 
la lettera di E. V. da noi pubbiicna lunedì 28 
sui rapporti fra lo Stato e la Chiesa, l'altro che 
riguarda la lettera di un cattolico pubblicata mar- 
tedi. 29, sul concorso dei cattolici alle urne. 

Quanto a quest'ultima lasciamo la cura di'ri- 
spondere a chi l'ha scritta, perchè egli stesso la 
chiudeva facendo credere che sarebbe tornato sul- 
Pargomento. 

Quanto alla prima, risponderemo noi, tanto più 
che accogliendola nelle colonne del Popolo Roma- 
mo ci siamo riservati di riprendere, per conto no- 
stro, la grave questione sollevata dal De Cesare. 

E prima di tatto diremo all'Osservafore Roma- 
no che il-nostro Corrispondente E. V. avendo e- 
‘presso fe sue ides'con linguaggio calmo e-con- 
veniente, aveva diritto di attendersi altrettanto 
da chiunque avesse creduto di combatterlo. Ma 
pare che ciò non sia nelle abitudini dei giornali 
che presumono difendere gli interessi della reli- 
gione, Eppure — a parte i precetti del Vangelo 
— il primo che serisse, in Italia, un galateo fa 
un monsignor Della Casa, arcivescovo di Bene- 
vento, e che visse parecchi anni in Vaticano. 

Ciò, premesso, veniamo all'argomento. 

A nostro avviso, E. V, non ha nè franteso, nè 
ha alterato il senso dell'articolo di De Cesare, e 
tanto meno ha avuto l'intenzione di rispondere 
ad esso ; l'ha solamente preso come punto di par- 
tenza per manifestare la propria opinione sui ten- 
tativi che si vanno facendo daqualche tempo per 
arrivare alla pace fra lo Stato e il Vaticano. E- 
gli giudica prematuri tali tentativi, e noi li giu- 
dichiamo tali, con lui. 

a l’Osservatore Romano, che usa fare la pole- 
mica corazzato di idee preconcette, ha voluto leg- 
gere ciò che non fa scritto. 

Sta bene — come esso dice — che il De Cesa- 
re propugni l'idea di “ offrire alla Santa Sede 
alcone parziali restituzioni, non per farla rinun- 
ziare ad alcuni suoi atteggiamenti, ma perchè è 
d'interesse pubblico che si muti la politica eccle- 
siastica. ,, Ci dica, allora, l’Ovservatore in che pos- 
sa consistere questo interesse pubblico se non nel- 
l'avere la Santa Sede favorevole, anzichè, neu- 
trale, nella lotta impegnata fra la società e la 
sfrenata demagogia che tenta sconvolgerla, 

Ora noi non sappiamo vedere una differenza so- 
stanziale fra lo scopo che l’ Osserratore attribui- 
sce al De Cesare e quello che gli ha attribuito 
il nostro corrispondente E. V., che, cioè, si ab- 
biano a fare delle concessioni al Vaticano per 
indurlo a smettere certe sne rigidità, le quali 
tornano di grave nocumento all'interesse pubblico, 
Se tanto in una interpretazione come nell’ altra 
non fa capolino il principio del do ut des, noi non 
sappiamo più che dire. 

È qui viene opportuna una osservazione. Aven- 
do E. V. detto, per incidente, che la creazione 
delia Prefettura apostolica nell' Eritrea è stata 
compensata cogli cseguatu accordati a parecchi 
vescovi ed arcivescovi, l'Osservatore dice che, in 
tal caso, il Governo italiano si è reso reo di un 


ricatto, perchè si è fatto pagare ciò che era suo 
obbligo di dare grati 

Parole imprudenti! Perchè permettono a chin- 
que d'invertire i termini del fatto, accusando di 
ricatto il Vaticano il quale si è fatto pagare co- 
gli eveguatur ciò ch'era suo obbligo di dare gra- 
tis nell'interesse della religione. 

Dio buono! Da quando in qua le concessioni 
reciproche fra due parti si chiamano ricatti? Ci 
voleva proprio l'Osservatore Romano per spaccia» 
re questa bella teoria, ci voleva proprio un gior- 
nale religioso per dimenticare che la storia del 
Papato è tutta una serie di concessioni di ben 
altra importanza politica che non abbiano quelle 
scambiate per la Prefettura apostolica nell'Eri- 
trea è per gli ezeguatur concessi al Patriarca di 
Venezia, all'Arcivescovo di Milano e ad altri pre- 
lati diocesani. 

Ma noi tutte quelle storiche concessioni dei Pa- 
pi, ci guarderemo bene dal chiamarle ricatti! 

E con ciò chinderemo, consigliando l'Osserra- 
tore a mettere meno fiele nel suo calamaio, se 
vuole realmente convertire i suoi avversari e i 
suoi contradditori. 


= r—_——_ys 
Le missioni italiane in Africa 


(Nostro dispaccio particolare) 

(N) Torino, 31, ore 19 — (Lino) Oggi, nella 
Chiesa di San Filippo, dinanzi ad unuditorio com- 
posto di circa tremila persone, monsignor Bono- 
melli, vescovo di Cremona, tenne una conferrnza 
intorno alla missione dei nostri cappoccini nel- 
l'Eritrea. 

Fatto un quadro dell’Abissinia, che chiamò la 
Svizzera dell’Africa, e accennato ai suoi monti, ai 
principali suoi fiumi e alla temperatura mite e 
paradisiaca, disse che la religione cristiana vi 
penetrò nel quarto secolo per opera di San Ful- 
genzio, Nel secolo sedicesimo i portoghesi, secon- 
dati dai francescani e dai gesuiti ve la diffusero, 


alla costante fede del compianto cardinale Mas- 
saia, che visse lungamente in mezzo a quèi popoli. 

I possedimenti che oggi sono nostre dipendenze 
hanno una estensione di poco inferiore a quella 
dell'Italia. 

L'oratore aggiunse che non entrerà nella questio- 
ne perchè ciò è contrario alsua tema, Ciò però non 
gli impedisce di ricordare il nome di un amico 
lontano, al quale manda un saluto, il generale 
Baratieri, che imparò a conoscere quando era co- 


lonnello a Cremona. 

Tutto il lembo ocenpato dall'It: 
Nell'Okulaî, per esempio, i cattoli 
la cifra di 5000, 

La creazionedella Prefettura apostolica dell’Eri- 
trea per opera della S.S. tolse, come è noto, dalle 
mani dei lazzaristi per darla ai nostri cappuccini 
la direzione del ministero religioso. L' opera dei 
nostri cappuccini riuscirà senza dubbio, esclama 
l'oratore, Questo glielo scrisse il generale Bara- 
tieri e ciò può spiegarsi anche per le tendenze 
che ha quel popolo di professare la religione di 
chi ha in mano l'autorità. Ma i nostri cappuccini 
hanno bisogno di grandi aiuti, 

I lazzaristi disponevano di molti sussidii, che 
ricevevano anche a mezzo di pubbliche sottoscri- 
zioni, aperte in Francia. La città di Lione mandò 
loro fino 400,000 lire, che essi impiegarono, fon- 
dando scuole. 

Attualmente la chiesa di San Marco a Massaua 
non è finita, avendo il generale Baratieri rifiutato 
l'offerta fattagli da un prete francese di ultimarla, 

L'opera del padre Michele da Carbonara, capo 
della nostra missione, è superiore ad ogni enco- 
mio. Fu egli che nell’ Okulaî tenne tranquille 
quelle popolazioni, non'ostante la ribellione di 
Bath-Agos. 

Dopo ciò si spiega l'accoglienza cordiale che 
trovano laggiù i cappuccini. 

I nostri soldati, che nelle residenze abituali. 
nel loro paese hanno il sentimento religioso mol- 
to rallentato, lontani dalla madre patria si strin- 
gono con vera commozione attorno ai simboli 
della religione; e innanzi di combattere si con- 
fessano con fervore. 

La nostra bandiera che rappresenta in quelle 
lontane plaghe la causa della civiltà, sarà quindi 
doppiamente benedetta se riusciremo a sollevare 
presto il morale abbattuto di quei popoli, dila- 
niati da intestine e lunghe discordie. 

“ Non si badi agli altri, esclama l’oratore con 
accento vibrato: i nostri cappuccini sono lì ac- 
canto alle tende dei nostri eroi. L'intelligenza e 
il patriottismo del generale Baratieri ciaffidano 
della sicurezza e del progresso della nostra co- 
onia. 

Facciamo che la perseverante virtù abbia un 
ultimo trionfo ! ,, 


ia è cristiano. 
raggiungono 


Harrar, Scioa e Tigrè 


L'Opinione non risponde a tono, ma con un fare 
altezzoso, in flagrante contrasto con la consueta 
cortesia di quel giornale, sfuggendo la controver- 
sia, vera e sola, che tra noi si dibatteva, sale in 
cattedra e ci infligge una lezione di geografia. 

All'Harrar si può giungere, noi dicevamo, per 
Zeila col consenso dell'Inghilterra, che quasi cer 
tamente lo concederebbe, e per Assab attraverso 
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Marchesa Theodoli 


ALTRI TEMPI 


(UNDER PRESSURE) 


Scene della vita romana 
Vansione pr GIULIO MARCHETTI 
gu 


A poco a poco enumerando i grandi vantaggi 
che l'inatteso evento avrebbe procurato alla loro 
figliuola, il loro cuore ebbe palpiti di soddisfazio- 
ne ed ambedne finirono per dimenticare affatto il 
triste evento ch'era per loro cagione di tanta 
prosperità. 

Ma la subitanea apparizione di Lavinia li ri- 
chiamò alla realtà. 

Sembrava un raggio di sole coi suoi occhioni 
splendenti di gioia; rammentava forse le dolci 
promesse scambiate in segreto la sera innanzi 
con Uberto. Dietro di lei veniva Bianca con gli 
occhi stanchi, tristi e cerchiati di bruno. 

— Non veggo Uberto — esclamò Lavinia guar- 
dandosi intorno con un sorriso, che trafisse per 
an istante il cuore di sua madre — sono quasi le 
dodici e mezzo. Avrebbe dovuto easer qui almeno 
da dieci minuti! 

Fra i genitori vi fa uno scambio significativo 


di sguardi; nessuno dei due era preparato a ri- 
spondere alla domanda di Lavinia, 

Qualche istante fa loro necessario per tornare 
alla realtà del momento; essa era ben spiacevo- 
le senza dubbio, ma era assolutamente necessario 
dare nel miglior modo possibile alla fanciulla 
notizia dell'assenza di Uberto ed informarla nel 
tempo stesso della morte del padre di lui. 

Il principe fa il primo a parlare: 

— Figliuola mia, Uberto è stato improvvisa» 
mente chiamato a Bologna presso suo padre col- 
pito da un grave malore. 

Lavinia si fece pallida e avvicinandosi al pa- 
dre appoggiò la mano sul suo braccio chiedendo 
a voce bassa: 

— E che cosa avete udito ancora? 

— Ahimè, figliuola — rispose il Principe con 
accento grave — Uberto giungerà troppo tardi 
colà per ritrovare suo padre ancora vivo. 

— Ah! povero Uberto mio — essa esclamò na- 
scondendo il viso fra le mani e prorompendo in 
singulti. — Ciò gli spezzerà il cuore, amava tan- 
to suo padre... ed io non sono là per confortarlo, 
Oh! povero Uberto mio ! 

Il principe e la principessa Astalli si guarda- 
rono l'un altro affatto attoniti mentre Bianca 
portava dolcemente la sorella sul vicino sofà © 
si sedeva a lei d'accanto 

Ma como, si chiedevano tacitamente i due vec- 
chi gentiluomini, come mai Lavinia poteva com- 
‘muoversi in tal modo per da mortai una ver 


sona alla quale non aveva forse parlato che una 
mezza dozzina di volte? 

Eppure non era un parente o un intimo della 
famiglia e tale improvvisa effusione di dolore 
non era affatto conveniente ed opportuna, 

— Dio mio, che fiume di lagrime! — esclamò 
con accento di petulanza la Principessa, osser- 
vando per qualche istante sna figlia, 

La colezione era servita, l' “ omelette aux fi- 
nes herbes ,, si raffreddava e fra poco sarebbe 
stato impossibile mangiarla, 

Ciascuno sentiva appetito ed era impaziente di 
por fine alla penosa scena. 

Lavinia continuava a piangere a calde lagri- 
me e Bianca pure, persino il volto ridicolo e grin- 
2080 di Mademoiselle Gilberta cominciava ad e- 
sprimere evidenti segni di simpatia per le due 
fanciulle. 

Assolutamente non era opportano in quel mo- 
mento passare nella sala da pranzo. 

Il volto della Principessa assunse un'espressio- 
ne di durezza? 

— Naturalmente noi siamo addoloratissimi di 
ciò — diss'ella contrariata — ma è ragionevole 
abbandonarsi ad una tale disperazione per la mor- 
te di un uomo che infine era per te quasi uno 
straniero ? 

— Era il padre di Uberto — esclamò Lavinia 
continuando a singhiozzare — ed egli lo amava 
più che ogni altro sulla terra; un essere tanto 
caro a lui non può essere uno straniero per me, 


In questo momento Uberto soffre ed il sno dolo- 
re è anche il mio! 

Le sue lagrime erano certamente fuor di posto 
in quella glaciale atmosfera, ove qualunque spe- 
cie di sentimento che non facesse parte dell’in 
mità domestica o uscisse dal soggetto della rel 
gione, era considerato come una morbosa debo- 
lezza. 

Lavinia ebbe la certezza che in quel luogo nes- 
suno poteva comprendere o compatire il suo do- 
lore, si asciugò perciò gli occhi come meglio po- 
tè e si ritirò in silenzio nella propria stanza, 

Una volta là, dopo aver chiusa la porta a.qua- 
lunque intruso, essa scrisse ad Uberto una langa 
lettera. 

Era la prima che inviava al suo fidanzato è 
abbenchè sapesse che sua madre l'avrebbe letta, 
ella volle lasciar libero sfogo ai sentimenti del 
proprio cuore e colle più tenere e delicato frasi 
essa volle esprimergli tutto il dolore cheil cuore 
di lei provava pel suo cordoglio. 

Una settimana trascorse prima che Don Uberto 
Casale potesse pensare al ritorno. 

I funerali del marchese Casale avevano avuto 
luogo tre giorni dopo la sua morte ed erano rin- 
sciti imponentissimi. 

Avevano preso parte al trasporto ed all'osequie 
tutte le società cittadine, delle quali il defanto 
aveva fatto parte, colle loro bandiere e le rap- 
presentanze dell'esercito, del municipio e del go- 
‘verno; insieme a numerosi amici. 

Allorchè gli affari più urgenti riguardanti la 


il territorio dell’Aussa, girando i possedimenti 
francesi. 

L'Opinione nega la possibilità di arrivarvi per 
uesta via, senza passare attraverso la zona d'in- 
iuenza francese. 

E' questione di volere o di sapere leggere una 
carta, Siccome però non havvi peggiore sordo di 
colui, che si ostina a non udire, non prolunghe- 
remo inutilmente una questione, che per giunta 
apparisce oziosa allo stato delle cose, e lasciere- 
mo che l'Opinione creda ciò che meglio le piace; 
noi manteniamo quanto avevamo scritto. 

, Una spedizione siffatta, in ozni modo, langhis- 

sima e difficilissima per ragioni topografiche e 
politiche, non raggiangerebbe lo scopo di minac- 
ciare il fianco d'un esercito che muovesse dallo 
Scioa in direzione del Tigrè — soggiunge la no- 
stra consorella egregia sempre, ma, questa volta, 
punto cortese. 

Replichiamo all'Opinione che tutte le operazio= 
ni militari sono in Africa difficili per condizioni 
topografiche e richiedono diligente e lunga pre- 

arazione; ed unaspedizione verso l'Harrar anzi ne 
incontrerebbe delle relativamente piccole, se par- 
tisse da Zeila,essendo ottima per circa 250 chilome- 
tri la strada che congiunge i due punti ; ne in: 
contrerebbe delle più grosse per Assab, ma non 
maggiori, fatta la dovata proporzione tra li 
stanze, di quelle superate dall'esercito coloniale 
nella marcia da Keren a Cassala e dagli anglo 
egiziani nella campagna del Sudan, 

Negare poi che l'occupazione dell’ Harrar, dal 
quale si può facilmente penetrare nello Scioa, 
significhi separare dalla sua base un esercito che 
miri ad invadere il Tigrè, è negare la verità. 

Ma il discuterne più a lungo, lo ripetiamo an- 


NT 
Le agitazioni universitarie 


La grande rivoluzione dell'ottantanove ha dato 
la vita al terzo Stato; l'Internazionale ha creato 
il quarto; e ora tutto fa credere che le Univer- 
sità vogliano darci il quinto. 

Le agitazioni e le dimostrazioni di fatto pet 
parte degli stadenti universitarii non sono, a di- 
re il vero, una novità sorta in questi ultimi an 
ni; ma è certo che nei tempi addietro si veri! 
cavano assai raramente, e talvolta avevano cause 
che se non sì potevano sempre giustificare, si po- 
tevano, almeno scusare o compatire, 

Si sa, la gioventà intorno ai vent'anni ha i 
sangue caldo nelle vene; ma da qualche tempo 
qua si può dire che il sno sangue, di caldo si è 
fatto bollente, troppo bollente; e le dimostrazioni 
nelle Università vanno ripetendosi con troppa 
frequenza e — diciamolo pure — con troppa in- 
tensità. 

Questo è un male comune, dal più al meno, a 

i i paesi; ma qui în Italia esso diventa più 
sensibile che altrove, in ragione del numéro del- 
le Università esistenti che non è proporzionato 
alla' popolazione del Regno, 

Come osserva benissimo un giornale del matti- 
no, la Germania con 51 milioni di abitanti, e 1 
Francia con quasi 40 milioni, contano meno Uni 
versità dell'Italia, popolata da soli 30 milioni e 
con un territorio molto più ristretto, sì che le 
distanze da un'Università all’altra risaltano più 
brevi che in quei due Stati. 

Non rileviamò queste différenze per concinde- 
re, con a giornale, che occorre sopprimere una 
parte delle nostre Università; è questa una quo- 
stione che non ha qui il suo posto. Diremo_so- 
lamente che in Italia ci sono troppi studenti 6 
che il loro soverchio numero, oltrecchè sorpassa 
i bisogni della società, concorre in parte à gene- 
rare quei disordini che deploriamo. 

Una delle cause, e non delle ultime, di tali di- 
sordini è l'eterna questione delle sessioni straor= 
dinarie di esami. In generale sono più numerosi 
gli studenti che studiano poco che quelli i quali 
vanno all'Università col fermo e serio proposito 
di acquistare la scienza, in vista della carriera 
sociale che hanno prescelta. Quelli, invece, i quali 
ci vanno più per emanciparsi dalla. disciplina di 
famiglia, 0 per ottemperare a mal’intese ambi 
zioni della famiglia stessa che vuole avere un 
dottore, un avvocato o un ingegnere in casa, 
quelli — diciamo — frequentano con scarsa dili- 
genza i corsi; e venuta l'epoca degli esami, non 
si presentano, proponendosi di rinviare la diffi- 
cile prova ad una sessione straordinaria, che qua- 
si sempre viene concessa dal Ministero. Ma av- 
viene pure il caso che il Ministero la neghi, e 
allora i delusi protestano come si: venisse violato 
un loro diritto, e fanno il chiasso. 

C'è poi subito chi, anche estraneo all'Universi- 
tà, soffia nel fuoco, tanto che le dimostrazioni 
non tardano ad assumere anche un colore poli» 
tico. Perchè il ministro non accorda la sessione 
invocata, si scende in piazza per gridare Viva 
Cavallotti ! Viva Imbriani ! Abbasso Crispi! come 
appunto è avvenuto, giorni sono, a Napoli. — 

ltre a ciò si tenta d’impedire che ai corsi as- 
sistano gli scolari i quali non hanno nè motive 
nè pretesto per prendersela coll'autorità sco- 
lastica, hi 

È così all’insubordinazione si aggiunge anche 
la violenza. TEM 

Noi non intendiamo entrare qui giudici per 
sentenziare se il ministro della pubblica istruzio- 
ne abbia fatto bene o abbia fatto male a negare 
la sessione invocata dagli studenti morosi; ma è 
certo che questi non hanno scelto una buona via 
per ottenerla, Facnta 

Gli stessi loro colleghi della nostra Università 
di Roma li avevano consigliati fraternamente a 
’—__reotz 
eredità paterna furono sbrigati fra i duo fratelli, 
Don Uterto scrisse una lunga lettera a Lavinia 
che compiegò in un'altra diretta al Principe A- 
stalli ed annunciante il ritorno di lui per la mat- 
tina seguente. 

Incerto riguardo all'ora che Don Uberto avreb- 
be scelto per la sua visita, il Principe diede or: 
dine che nella giornata nessuno fosse ricevato 
ad eccezione di Don Uberto Casale. 

Alle signorine fu detto di non abbandonare le 
loro stanze senza essere chiamate dalla loro 
madre. 

Dalla morte del Marchese erano passati otto 
lunghi giorni e ad onta dei loro sforzi ingegno- 
si nessuno dei genitori di Lavinia era riuscito a 
scoprire qualche cosa riguardo al testamento del 
defanto gentiluomo; 

Una grande curiosità a cui s'univa anche una 
segreta ansietà turbava la notte i loro riposi od 
accresceva di giorno il desiderio del ritorno di 
Uberto. 

Verso le quattro giunse Don Uberto e fu in- 
trodotto nel gabinetto della Principessa, 

Il giovane era în lutto stretto e sul suo volta 

leggevano chiaramente le traccie della rocen- 
te sofferenza. 

Lo sguardo di lui esprimeva l'abbattimento e 
lo notti di dolore e di veglia, e teneva la testa 
lievemente china sul petto. 


desistere da ogni agitazione; e di questo nobile 
consiglio va loro data giusta lode, Ma non faro- 
no ascoltati; e avvenne quello chedoveva avve- 
re. L'Università di Napoli fa chiusa. __ 

Di questa estrema misura siamo dolenti e per 
i giovani che ne farono colpiti, specie per quelli 
che non l'avevano meritata, e ‘per le loro fami- 
glie; ma d'altronde non possiamo dissimularci 
che le leggi debbono essere fatte rispettare da 
chi ha la responsabilità dellaloro esecuzion 

Vogliamo sperare che la chiusura dei corsi non 
suà così severa nei noi effetti, come n'era corsa 
la voce: ma in ogni modo spetta a coloro che 
l'hanno provocata a ricenoscere il loro torto, per 
rendere possibile un atto di clemenza da parte 
del ministro. 

Ciò diciamo per 
pendente a Napol, 
serii provvedimenti per evi 
mili abbiano a ripetersi ad ogtì poco. 
l’ onorevole Baccelli otterrà, a suo te: po, 
provazione delle Camere per îl suo progetto 

Università autonome, allora non sorgeranno 
ai per gli esami, o se sorgeranno toccherà 

i versità stesse a rimediarvi, senza respot- 
sabilità per il ministro. Ma intanto è indisper 
bile far prevalere nella gioventù universitaria lo 
spirito di disciplina e la persuasione che la senola 
è fatta per chi vuole studiare e non per altri. 


I Eupri pesta Sert 


Scienza e fede, di don Fabrizio Massimo.(Itoma, 
tipografia della Pace). 

Con questo titolo l'egregio den Fabrizio Massimo 
ha pubblicato una felicissima lirica in morte del com- 
piauto Padre Denza, ricca di nobili pensieri rivestiti 
di forma clettissima. 

Sono poche quartine di tre settenari e un endeca- 
sillabo, nelle quali si accenna con venustà di con- 
cetti è prepri va lodevole ai più ardui pra- 
blemi della scienza che In mente umana si affatica 
a decifrare, condannando il materialista 

Cke da una morta fede 
Altro non sa chel disperato nulla. 
rica si chiude con un saluto al Denza, al 
quale la Natura parlò della sua virta segreta ed a 
cui ora sorride: 
ca 000 il Sol che mai non vide 
De l'eterna beltade orto od occaso. 

I versi dell’egregio e giorane poeta mostrano la 
soda cultura di eni è dotato, el'attitudine speciale 
che egli dimostra nell'arringo poetico, nel quale po- 
trà cogliere non ispregevoli fronde. 

Granellin di sale, giornaletto ricreativo com- 
pilato uell' Istituto Monti e Alby di Torino, dalla 
Ditta editrice G, B. Paravia e C., entra nel suo ter--| 
ro auno di vita, ed ha ridotto il prezzo d'abbona- | 
mento a L. 5 per un anno e L. 3 per un semestre. 

Il bellissimo giornaletto, riccamente illustrato a 
eolori, merita tutto il favore del pubblico e lo rac- 
comandiamo vivamente alle famiglie, essendo una 
pregevole pubblicazione graditissima ai bambini. 

inciclopedia dei larori femminili, di 
Thérèse de Dillmont (Ditta G. B. Paravia — To- 
rino 1 

E' questo uno splendido volume, èdito con molta 
cura, dal solerte editore G. B. Paravia e contiene 
tutto’ quanto si riferisce agli industrivsi lavori di 
Aracne, 

Riccamente illustrato da diseani di lavori donne- 
schi, si raccomanda da sè alle si; 
ranno quanto ad esse occorre nelle conferi 
giugilli che formano la loro. prediletta occupazi 
sea ò di ricorrere ai soliti giornali di mode. 

L’ edizione è quanto di bello si lesiderare 6 
torna a tutta lode dell'iutraprendente editore. 

Sull'arpa, versi di Maria di Ròtina (Firenze, 

erativa, 1894). 
mora Elena Manci 
gliou-Ficrentine, sotto lo pseudonimo di Maria di 
Retina ha pubblicato in una elegantissima edizione 
operativa di Firenze, una 
sue poesie ispirate alla 


1 che riguarda la questione 
i ma poi bisognerà escogitare 
are che questioni si- 


i di Casti 


sorga 
1 ver i del 
cuore soavissimio ed banzo il pregio di una forma e- | 
lettissima de doppiamente simpatici al 
lettore. 
lice, senza esagerazioni 
di colorito, e ritrae non per questo con molta ef 
lei seutimenti di un'anima appassionata. | 
uti profumi eletti sno gli 
omenti trattati dalla egregia serittrice e in tutti 
si sente riprodotto l'intimo accordo di un'arpa che 
sposa le sue dolci armenie colle più delicate sensa» | 
zioni del cu { 
Alla valente 
diali felicitazioni. 


__ NOTE AGRARIE 


La Società degli agricoltori italiani. — 
Li senatore De Vincenzi e l'on. comm, Nicola Mira- 
giia hanno diretto in questi giorni ai presidenti 
delle Camere di commercio è dei Comizi agrari del 
Regno, non che a multi cittadini ‘italiani una c 
colare per animarli ad aderire è procurare adesioni 
alla società degli agricoltori italiani, della quale il 
comm. Miraglia si è fatto promotore, trovando nel 
senatore De Vincenzi uno strenuo propugnatore del- 
la 


rittrice le nostre più sincere e cor- 


le convincimento, dice una di queste 
ari, che le cagioni prime di tutti i nostri ma- 

i privati come pubblici, che tanto ne trav 

uo, prendano radice nelle nostre tristi condizio 
economiche, è che questo stato di cose derivi prin- 
cipalmente dalla depressa nostra agriceltura: come 
omai del pari tatti riconoscono, che nel risorgimen: 
to dell'agricoltura pussa rinvenirsi lm più facile via 
per pervenire ad un tal quale sollievo delle nostre 
i siamo finalment si, che la pub- 
bezza e la pubblica a NOn sono che 
causa cd effetto l'una dell'altra, che l'una 
non possa mai dissiungersi dall'altra, e che non vi 
sia nulla di più assurdo che pretendere che gli Sta- 
ti sieno ricchi e poveri i cittadini, e che nou possa 
rvi ricchezza pubblica senza provvido governo, 
© La nostra redenzione economica dunque ci si 
impone come una quistiene non meno vitale di quel- 
la che fa la nostra rigenerazione politica : anzi ora 
questa reclama da quella il suo più valido e solido 
consolidamento. Il concorrere ni miglioramento del- 
l’agrioGltura è ora non solo opera utile individaal 
mente, ma una vera benemerenza cittadina e politica, 

Urge quiudi rivolgere le nostre cure più assidne 
a vantaggio della industria campestre, bisogra unir- 
ci ia un potente sodalizio per operare concordi e por- 
gerci vicendevoli consigli ed aiuti. Gli sforzi isolati, 
per quanto poderosi e degni di ammirazione, no 
potrebbero raggiungere il visto compito che ci sta di- 
nanzi : quel risorgimento dell’Italia agricola cui il 
conte di Cavonr, compiuto © consolidato il risorgi- 
mento politico, intendeva rivolgere la sua mente ti 
agricoltore, di economista, di nomo di Stato. , 

* Noi ci rivolgiamo a tutti gli italiani, nella cui 
mente deve essere ancora viva la ricordauza di quei 
memorabili anni, in cui con tanta abnegazione ei e- 
nergia ci adoperammo per crearci una patria libera 
ed indipendente, e non reclamando da loro che una 
minimissima parte di quella meravigliosa © costante 
attività, chè più non ne fa mestieri, di quei tempi 
che furono, per rivolgerla alla nostra restaurazione 
economica, confidiamo che i nostri voti non saranno fr- 
strati. 

Si sentiva da gran tempo da molti il bisogno di 
creare fra noi, come altrove, una grande Società di 
agricoltori, che riunisea tutte le forze vive del pae- 
se, per studiare gli ardui problemi che ora si rife- 
Fiscono all'agricoltura in ispecie per Je mutate co- 
municazioni commerciali € rivolgere benevola ad e 
5a la pubblica cpinione, che dalla sua parte poi ser- 
Visse di guida ai poteri dello Stato. , 

La nuova cireolare ricorda che l'invito rivolto a per- 
sone autorevolissime per costituirsi in Comitato pro- 
motore, fu accolto tanto benerglmente da infondere 
la speranza che l'iniziativa avrebbe avuto un buon 
successo nel 

Ora per ragioni di- opportunità, gli on. De Vin- 
cenzi e Miraglia, dopo avere redatto uno schema di 
statato la inviano in copia a Comizi, Camere di 


| il Prineipe di Napoli. 


gommercio e più noti cittadini italiani perchè lo esn- 
Wuinino per essere poi sottoposto ad una Assemblea 


= «pes 


gerlbrale che'arverrà come si sarà ricerato un con- 
venerole numero di adesioni. 

Le persone che hanno aderito asfar parte del Co- 
mitato promotore sono le seguenti : Abozzi cav. Mi- 
chele — Arcozzi Masino comm. Luigi — Bellucci 
prof. Giuseppe — Besso comm. Marco — Bonghi 
on. Ruggero — Branca on. Ascanio — Caetani ono- 
revole Principe Onorato — Cambray-Digny on, Gu- 
glielmo — Caruso prof. Girolamo — Cavalieri com- 
mendator Enea — Chizzolini comm. Girolamo — 
Clemente on. Pasquale — Cocco-Ortu on. Francesco 
— Compaus di Brichanteau on. Carlo — Cossa pro- 
fessor Alfonso — Cuppari ing. Giovanni — Dall'Ar- 
mi cav. Tomaso — Danieli on. Gualtiero — D'Aya 
la Valva on. Pietro — De Asarta conte Vittorio — 
De Cesare comm. Raffaele — De Riseis on. Gius 
pe — Di Camporeale Principe Paolo — Di Sambuy 
conte Ernesto — De Vincenzi on. Giuseppe — Da- 
razzo Pallavicini marchese Giacomo — Faina conte 
Eugenio — Fer Michele — Fortis on. Ales- 
sandro — Garelli on. Felice — Giordano-Apostoli 
on. Giuseppe — Giusso on. Girolamo — Gorio ono- 
revole Carlo — Granito di Belmonte p.e Gioacchino 
— Griffini on. Luigi — Guicciardini conte France 
sco — Keller prof. Autonio — Luzzatti on. Luigi 

nugilli marchese Fabio — Meloni prof. Nicolò 
— Mendola barone Antonio — Miliani cav. G. B. 
— Miraglia on. Nicola — Ostini on. Giuseppe — 
Ottavi on. Edoardo — Papadopoli conte Angelo — 
Pasella Nicola — Pecile on. Gabriele Loi; Pon- 
ticelli cav. Benedetto — Potenziani principe Giu- 
vanni — Naineri prof. Gioranni — Revedin conte 
Giovanni — Ridolfi ou. Marchese Carlo — Romanin 
Jacur Emanuele— Romanin Jacur on, Leone — Rossi 
Alessandro senatore — Rusca conte Raffaele — Sa- 
porito on. Vineenzo — Sciacca della Scala on. Baro- 
ne Domenico — Starabba di Rudinì on. Antonio — 
Tittoni on. Tommaso aldi on, Antonio — Fad- 
de prof. Giuseppe — Tosi ing, Leopoldo — Zampa- 
relli Auselo. Miles agricola, 


Arti peL GorerNO 


La Gazsetta Ufficiale del 31 contiene: 

Decreto che distacea la frazione “ Montaldo di Cosola , 
dal comune di ( e l'axggroga i quello di Cabella (Ales: 
sundria) - Ordinanza di Sanità marittima n. 2 sulle provi 
mienze dai porti dell'Uruguay e della Repubblica Arget 

erale del Debito Pubblico: Retti 


Min. dell'istruzione pubblica. — ll Bollet- 
tino pubblica il nuovo regolamento sul Monte pen- 
sioni pei maestri clementa; 

Istituti tecnici e nautici, — Semmola prof. di fisica 
nell’ist. nautico di Napoli e Manassei prof. di costra- 
zioni e disegno in quello di Livorno, sono collucati 
in aspettativa. Garavaglia prof. di matem. nell' ist. 
tecnico di o, è collocato a riposo. 

Collegio di Assisi. — L'istitutore regg. di Donato, 
è collocato în aspettativa per motivi di famiglia. 

Biblioteche. — Dott. Avetta, bibliot. univ. di Ca- 
gliari, trasferto a Torino, Dott. Capra, sotto-bib. alla 
Nazionale di Firenze, trasferto a Cagliari, 

Libera docenza. — Il prof. L. Carrera è autori 
zato a trasferire a Napolî la libera docenza in storia 
romana antica, conseguita a Roma. Capocasa Savino 
è abilitato per 3 anni all'insegnamento di lettere ital., 
storia e geografia nelle senole normali. Terincheri 
Augusto, id. di lingua ital., storia e geografia nelle 
tecniche e normali 

Tirocinio magistra 
compiere il tirocinio 


— E' concessa facoltà di far 
trale nelle proprie scuole 
di S. M. degli Angeli in 

Opera della mendicità di Torino. Istituto Bel- 
larite. Astori di Mogliano-Veneto, 

Scienze naturali, — Il Cons, superiore ha espresso 
parere che un laureato in medicina per conseguire la 
laurex in scienze naturali non possa essere ammesso 
che al 2° anno -— se però durante il suo tirocinio 
avesse orsi o subito degli esami nelle 
materie a naturale, riportando il massimo dei 
punti, potrà essere ammesso al 8° anno. 

Provveditori. — Il cav. Lizio Bruno da Cagliari è 
trasferto a Chieti 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Croma 


per telegri Nostro_serviaio) 


Como, 30 (p. e.) — Sabato prossimo la fanico- 
are Como-Brnnate riprenderà il servizio interrotto 

usa la neve. I carrozzoni sono stati ingranditi e 
possono ora contenere 40 


Firenze, 30 (p. c) — A 
soverchiamente riscaldat: 
della stanza del primo a 


20 Pitti una stufa 
il fuoco al soffitto 
iutaute di campo di S, A. R, 


Accorsi le persone di servizio ed i pompieri, in 
breve ora riusci guere l'incendio. 

Il danno è di qualche importanza per la rovina 
di parecchi oggetti di valore. 


Lucea, 30 (p. Nelle cateratte del fosso che 

sa dalla fabbrica Balestrieri di Ponte a Moriano 
è stato rinvenuto il cadavere del maestro elementare 
Pietro Toti pubblicista argato che godeva di una 
certa popolarità. 

S'iguorano le cause che lo hanno spinto al suicidio, 

Venezia, 31, ore 1120 — Lo sciopero degli 
operai delle officine di S. Elena è terminato; e tuîti 
ripresero il lavoro, in seguito alla promessa del di- 
rettore ing. Marini, di interessarsi presso la Società 
Veneta onde siano migliorate le loro coxdizioni, 

— La sottoscrizione pubblica per le feste che si 
daranno în occasione dell'Esposizione artistica inter- 
nazionale ha raggiunto a tutt'oggi l'egregia som- 
ma di L. 35,738. 


Milano, 30 (p. c.) — Oggi ehbe ln 

sede sociale l'assemblea generale dei soci del i 
ombarde e venne approvato il consuntivo del 
, dal quale risulta che l'attivo netto patrimo- 
ammonta alla somma di L. 21,994 

I soci che erano 159 nel 1893, salirono nel de- 
corso anno a 168. 

Spezia, 31, ore 17,10 (3ispa) — £' imminente 
la partenza per Taranto della neve Volla che ieri 
lasciava il hacino, 

— Ieri ebbe Inogo un duello fra i due sot ufti- 
ciali di marina Clerici e Pictropaolo; il primo ripor- 
tava una ferita al bracci 

Catania. 31, ore Il ministro Barazzuoli 
ha telegrafato all'on. di San Giuliano: 

“ D'accordo con me, îl ministro degli affari esteri 
ba inviato da più settimane istruzioni alnostro rap- 
presentante a Pietroburgo per aprire trattative per 
la nuova convenzione commerciale, principalmente 
nell'interesse dei vostri agrumi. 

“ Occorre attendere la risposta se la Russia ac- 
cetti di intavolare negoziati pel nuovo trattato di 
commercio, che sarei Îietissimo potesse concludersi 
a beneficio specialmente dell’isola, , 

— Questa città si interessa fortemente al nuovo 
orario, che si discuterà il 4 febbraio presso l'Ispet- 
torato generale, per le nuove comunicazioni fra Ro- 
ma e Palermo, consecutivamente alla prossima a- 
pertura ull'esercizio delle lince Battipaglia-Reggio 
è Messina-Patti-Palermo. 

Si temono ostacolazioni ag] 
parte delie ferrovie meridional 

Torino, 31, ore 17.15. — (Lino) Oggi fu ti- 
preso il lavoro della grando fabbrica di fiammiferi 
Dellachà, chiusasi giorni sono in seguito a difficol- 
tà provenienti dalla nuova ir 

In detta fabbrica sono 
di operai. 

Il proprietario fece pervenire al mi 
fivanze una citazione per pretesa illegalità del de- 

> sulla nuova imposta sui fiammiferi, stata ap- 
plicata senza consenso della Camera, 
se 

Ferngia, 30. — (Renzo). L'Accademia dei Fi- 
ledoni ora presieduta dal conte Connestabile Della 
Staffa cav. uff. Ginseppe, darà nel prossimo febbraio 
4 soirées che come al solito non potranno che rin- 
scire brillanti, dato l’ambiente elettissimo di cui si 
compone la Società-nominata. 

Il Veloce-Club col suo veglione di beneficenza, la 
Società dei parrucchieri col veglione dei fiori, ed i 
2 soliti vaglioni al Morlacchi, x) î carnevale della 
Perugia che si diverte, al quale debbonsi aggiunge- 
re le rappresentazioni al Pavone dove adesso in alc 
tesa dell'andata in scona della CacaMeria,si è ripre- 
sî qnesa la Carmen, mediante la siga Mila Nicco- 
liui, che richiama, al nostro Pavone, scelto 0 nume- 1 


interessi siciliani da 


iegati circa un migliaio 


stero delle 


zoso pubblico, colla sua voce estesa, robusta, accom- 
pagnata da un'azione drammatica accuratiesimat 
L'impresa Fidora sa fare e fa le cose assai a mo- 


do, © Perugia le dimostra, coll’accorrere al teatro, la 
sua gratitudine Due 

Venezia, 30 (p. c) — Un Comitato cittadino | V 
presieduto dal sindaco Serego-Allighieri, sta orga- 
nizzando una gramte Cavalchina con premi, da te- 
nersi al teatrb La Penicea favore della Oroce rossa, 
e di altre istituzioni cittadine, 

Le stesso Comitato ha ottenuto dagli studenti di | n 
Padova la promessa che verranno fra noi a ripetere 
lo spettacolo che stanno organizzando a favore di | 
quella Congregazione di carità, per destinarnei pro- | © 
Venti allo stesso benefico scopo. 


mi 


Tempeste e neve. 


Portoferraio, 31. — Da stanotte imperversa 
un temporale di un'estrema violenza. Il mare è a- 
gitatissimo. Vi è stata una nevicata abbondantis 
ma, eccezionale per l'isola d'Elba. Il freddo è in- | p 
tenso. £ 

Il postale Menabrea, partito malgrado la violen- 
za del tempo, è rientrato in porto, dopo una breve | al 
© pericolosissima navigazione. 

Sassari, 31. — In seguito a un tortunale hanno | vi 
naufragato diverse barche peschereccie e sono rima- 
sti distrutti trenta metri di scogliera a Portotorres, 

Sono avvenute forti nevicate. Vicino a Bortigali 
è stato ritrovato morto assiderato uno sconosciuto, 

Le linee ferroviarie sono danneggiate. 


e 


te 


Ul più recente e più bel successo della 
letteratura sana, onesta e morale è 
il nuovo roma! 


Jia 


4 


IL SEGRETO DEL PRE BAR di torio 


VITTORIO CHERBULIEZ 
l'illustre accadem ncesc,Îl romani v 
rito di 


ne principieremo la pubblicazione. 


rane n] 


RASSEGNA DRAMMATICA |. 


zera. Forti brezzo sul Mediterran 
per la regione moridionale della Fraueia e paesi Jimitrofi 


sciroecali basso Adriati 
lo coperto piovoso Sud, coperto nevoso. 


nisola salentina, abbastan 
periore. 
Barometro 759 Nord, 757 costa jonica, depresso a 7 


Per il Pubblico 


CALENDARIO, 


VENERDY, 1. Febbraio 1895 
Leva il sole alle ore 


Ignazio vescovo. 
135 n= Pramonta allo $28 x 


Leva la luna alle oro 10,6 m.- Tramonia alle 00,00 
Febbraio. 


Foeo le ste predizioni di My 
ver il meso d io: 
Dal 1. al $ continuazione del grave 


levazione del livello dei fu; terreni 


thien do la Dréme 


periodo piovoso, 


nevoso © ventoso cominciato Îl 2 Gennaio. Da temersi la 


devastati dalle ne- 


no, argini dannoggi 
‘verioto più specialmente ventoso che piovoso al pri- 


no quarto di luna che comincierà il 3 e 


erraneo centrale e occit 
della Teipolitani 


Periodo avei 
lenilunio, che co 


una corta analogia 
iorà il 8 © fini 


I primo quarto di luna, che comincierà 
118 
Periodo variabilissim 
ilunio, che comiucierà 
Venti variabili © forti sull'Oceano, s 


sull'Adri. dA 


fiuirà il 9. Serie 


di belle gioruato nei paesi sul littorale mediterranco. Ven- 
to forte sul Mei 
tatissimo alle isole San; 


idoutale. Mare agi- 


inario © sulle costo della Sarde- 
gua. Bel teuipo, ma all'interno, dell'Algeria, della Tunisia 


i precedente, al 


1 10. Neve in Svir- 
prrgteo 


Bel tempo 


il 18 © finirà il 24 


Forti brezze snt Moditerraneo centrale e occidentale il 18 


soprattutto verao la fine al no- 
24 è finirà îl 4 marzo. 


nl Mediterraneo e 


Mose variabile, piattosto ventoso che piovoso per le 


Navignzi 
rd © sul Mediterraneo. 
Igiene da osservarsi, specialmente he 
mrionali, in seguito alle frequenti 


provincie meridionali della Francia © pel bacino mediter- 
10 difficile al largo dell'Occano sui Mar 


vile regioni più sete 


ariazioni di tempe- 


BOLLETTINO METEORICO 


31 gennaio 1908, 
Europa pressione sempre elevatissi 
inlandia, elevata isote Rrittaniche, de 
Pietroburgo 78%, I 
“ Tralia 


cate Sud continente, 
nti qua ÎA forti settet 
, temperi 
Stamane 
venti forti libeccio a ponente Siti 
forti setteui 


gitato, molto agitato. 
fi 


ford Ce deante estremo Su 


mare agitato, molto agi 


torno al Golfo 
‘pr 


isola sa 
pioggi 
novicato altr 


lia, sciroccali p 
trionali. Italia 5 


forti sottontrioni 
ud, pioggia nev 


UNA DONNA di R. Bracco al “ Valle ,, 


La drammatica italiana s'avvia ad ad un 
risveglio fra le incertezze delle nuove terme del- 
l'arte, è dopo essere passata attraverso gli influs- 
si della tradizione francese ele recenti suggestioni 
nordiche. 

In questo ondeggiamento di tendenze indivi- 
duali una de!le figure affermatesi più pla 
mente è quella di Roberto Bracco, il quale &sen- 
za contrasti uno degli ingegni più adatti alle dif- 


0SS, ERVAZIONI GEO-METEOROLOGICHE 


fatte nel Laboratori Selentifle! della Diri 


della Sanità Pabblica (Piazza V. E) 


il 81 gennaio 1595. 


Tomperatura dell'aria bea 


tri 1,80 11 disopra del smolo) 


( alla profondii 
Yemperature del enolo id 
osservate ad ore IS, sa 
ia 


minima 
{osserva ore sò 59 


ima ori 
-0 


tà 0,0 metri 65 
Ga id 46 
o da 62 
Go” 1a 77 


ficoltà dell'arte scenica, ad onta degli scatti e 


Un disastro in mare - 


5) Londra, 30. — Il grande va; 5 
Compagnia transatlantica. tednoa ae 
deutscher Lloyd), partito îeri sera da Bremen 
yen con 240 passeggeri e 160 nomini di equipge, 
gio, diretto a NeweVork è attondato pressi lE 
stoft in segnito a collisione, hi 

Il disastro avvenne alle 5 di stamane, "Tau; 
dormivano a bordo. Una fitta nebbia coprivti 
mare. Tutto ad un tratto avvenne una spaven 
tevale collisione con un vapore fgnoto, che con 
parvo subito. L'acqua invadeva l'E8be da ng 
falla enorme. I passeggeri terrorizzati, mezz) 
vestiti, si precipitarono sui ponte gridando: 41127 
Aiuto! p 

Una barca pescherectia che passava potè ris 

ere 20 persone, le quali furono condotte 
‘e morte a Lowestoft, i 

Si crede che 380 persone siano annegate, 

Si dice che il piroscafo inglese Cratkesia rie 
trato nel porto di Maassinis con danni. inziga 
to ad una collisione avuta, stamane alle are 
que, con un vapore sconosciuto, * 


(Sì Brema, 31. — Si ha da Lowestott Che è 
arrivata în quel porto una barca di salvataggio, 
che ha salvato 22 persone dalla catastrofe dei 
vapore tedesco Ele. à 

(S) Londra, 31. — Si hanno da Lowestoft 
altri particolari sulla catastrofe del vapore tede 
800 Zile. 

“Nessun passeggero di prima classe ha potito 
salvarsi. Cinque di seconda elasse sono stati sile 
vati, Gli altri superstiti sono alcani nficiaji a 
marinai. 

Îl piroscafo fu infranto presso le caldaie even. 
ne rapidamente invaso dall I passoegieri 

i quali vi erano donne e N 


Parecchi canotti farono lanciati in n 
affondò immediatamente. Un altro riusci a gue 

guare il largo con venti persone, mentre È}, 
affondava, cioù venti minuti dopo la collisione 

cura cho il terzo canotto, del quale nom 
sî ha notizia, sia riuscito ad altontanarsi 

I superstiti, che vennero raccolti, iermattina 
alle ore undici, mezzo morti dal freddo, da ma 
barca peschereccia, furono condotti a Low, 
jersera alle ore 5,30 in uno stato miserando, 

La maggior parte dei passeggeri dell 
rano americani e tedeschi. 

I passeggeri che si trovavano nei traponti, non 
poterono essere avvertiti in tempo. 

=" 

Ti vapore affondato EWe aveva un tonnellas 
gio di 4500 tonnellate, fa costruito nel 4881 e È 
lava 16 nodi all’ora. 

Il porto di Lowestoft presso il quale è arva- 
nuto il disastro, è situato nel Mar del Nord nel: 
la contea di Suffolk in Inghilterra, a 60 chi 
metri al Nord-Est di Ipswick. Maassluis, dove si 
sarebbe rifugiato il vapore inglese che sì suppo- 
ne venuto in collisione coll'Elbe, è una città di 
Olanda, a 15 chilometri ad Ovest da Rotterdam 
sopra un ramo della Monse, . 


degli eccessi di sentimento propri alla sua natura | 
di figlio del mezzogiorno. 


GUIDA DEL FORESTIERE. 


Di questa forte potenzialità del giovane scrit- 
tore abbiamo avuto l’altra sera — sé pure ce n'era 
bisogno — un’altra prova in questa Donna che 
giungeva sulle scene del Valle preceduta dalle 
simpatie e dalla viva impressione suscitata al- { Al 
trove. ie 

Infatti nel nuovo lavoro del Bracco sono sol- 
tanto il gusto, l'esperienza, le qualità dell'impo- 
statura © della sceneggiatura quelle che fanno | wi 
verdonare l’ ambiente in eni la favola si svolge, 
favola che in sè stessa non avrebbe avuto ba- 
stanti virtù per nscire dalla volgarità o destare 
un vero interesse, vil 

Il soggetto è certo scabroso ed è tolto da uno 
dei tanti episodi della vita quotidiana, che resta- 
no ignorati nei loro particolari ed hanno spesso | be 
un breve epilogo nelle cronache dei ssiornali. i 

Si tratta di una ragazza rimasta nella miseria 
— Clelia — che pur amando un onesto, povero | ta 
come lei, subisce, in una forma del tutto strana, | "" 
la tentazione di un tal Carsanti, libertino un po' 
sentimentale, che l’ama e la vuole 

Clelia, pur non dandosi a lui, acconsente ad ac- 
cettarne le offerte e vive in questa falsa posizio- 
ne per qualch» tempo, più che mai tutta del suo | st 
“ unico amore, ed attendendo. 


de 


e 


50 liber 


Presso li 
"iti 10 allo ta 


io è pinncoteca Va- 
industriale (via Ca- 


ci dei ge 
Ibani) ore pomeridiane (permessa al 
onto di Piet 
ja Nazio 
tel 8. Angelo (permesso alla Div 
ila Pilota) dalle 9 alle 15 - Studio di n 


dalle 10 alle 14 e Cupola di S. Pietro dalle 


esso in via Sagrestia 5). 
Musei © Gallerie con ingresso ad m 
extra urbaue. villa Giulia via 


lla Porghese dalle 10 alle 16. 


Muscî Capitolini - Palazzo dei Conservatori, 


50, dalle 


torre capitolina, ingresso ci 
(o o - di 8. Ai 


facombe di S, Sehas 
ero - di 8. Calist osso L 


ssi e galleria (vi 
14 alle 16 - 

le 15. 

ione militare via 

saico al Vaticano 
alle 11 (per- 


Gal 


lira: Vaticani - 


San Giovanni Laterano - del Collegio Romano - delle un- 
tichità 
Terme Dioeleriane, dalle 10 alle 15 - Museo e galleria di 


Flaminia - delle 


‘abulario 
è 9 allo 
\gnese, ingresso li- 


dalle 9 al tramont 


Catav la Rawdanini sulla via Ap; 


tica 97) ingresso L. 1. dalle 9 alle 17. 
Terme di Tito - Foro gie 
tino - Terme di Caracalla, ingresso L, 
onto, 
Sepolero degli Scipioni e Colombario 
presso Porta 8, Sebaatian 


isso gratuito - Pa- 
1, dallo 9 al tra: 


di Pomponio Hy- 


alle ere 10 alle 18 - Ingr 


i Doria, fuori porta 8. Panera- 


r visitarlo occorre permesso. dalle 

Esposizione di Arte Industriale (Ar 

ries), 23 Piazza di Spagna. Aperta dailo 
Tea-Room. 


14 al tramonto. 
ts Crafts & Indu- 
10 alle 18. Ingres- 


Che cosa? 


= 


STATO CIVILE 


La sorte facilmente prevedibile, poichè al pri- 
mo tentativo fatto dal Carsanti per averla suo 
malgrado, ella fugge di notte dalla casa e dalle 
ricchezze da lui offertele. | 

Poi, al terzo atto, madre, nella miseria, si reca 
da Mario — l'amante di un giorno! che non ha 
creduto alla sua passione, al suo sacrificio e l'ha 
abbandonata — e gli rammenta ch'egli è padre 
della sua creatura. 

La vecchia madre di Mario fa per scacciarla, | 4: 
ma, dopo aver ascoltato lo straziante colloquio | x, 
che la misera ha con suo figlio, rammenta a que- | R: 
st'ultimo la via del dovere, 

La donna rinuncierà ai suoi diritti di madr 
Mario ha, però l'obbligo sacrosanto di raccoglie. | M 
re innocente. 

Al quasto atto, l'epilogo: la 


Bi 


Imperatori Maria fu 
Aureli Liberato fu Raimondo, Camerino, 80, ved. 


Saniucei Orsola, 
De Lorenzo Adele di Michele, Cagliari 18, nubilo 


Nuti © morti donunziati il giorno 29 gennaio 1885, 


Mati 39 compresi 2 nati morti 
Mondi 19 dei quali 6 sotto i 7 auni 
morti 


illi Sefate fu Antonio, Cometo, 4, 10. 


imigi, 92 


neci Rosa di Luigi, Faenza, 2), coniun. 
lernardini Annunziata fu Giaco:mo, M.te 
amella Torosa, Manzian 

dercato Sara 


), ia. 


larcelli Luisa, Sora, 59, ved. 


Leali Stefano fn Serafino, Varsavia, 16, celibe 
Rocchi Attilio fu Antonio, Ancona, 17, îd. 


Ribiano, 50, ved. 


conine. 


Berini Giulio fu Tommaso, Roma, 3%, coniug. 


È Marianueoci Rodolfo fa Antonio, ll, 25 
graziata dopo | **riamaeeti Ro = 


celibe, 


lo strazio del sacrifizio materno, in una povera 


MATRIMONI del 38 Gi 


INNATO, 


stanza d'albergo s'avvelena e muore tra le brae- 
cia di Mario — l'unico uomo amato da lei. 


Castelîranehi Venturino, 


\gegnere, con 


Capponi Maria. 


A dire il vero, questo quarto atto non era ne- 
cessario e l'azione poteva dirsi logicamente finita 
dopo la rinnncia sublime chela madre fa per l'av- 


SCIARADA 


Abusando dell'un, Tettor gen 


Waltro sindebolisce ed il totale. 


venire della sna creatura. i 
Ma il Bracco non ha creduto sacrificare que- 


Spiegazione del Rebns-Monorerh 
IN-D-CIBLLE, 


0 di ier 


st'ultima scena del suo episodio umano, come pu- 


re not ha voluto rinunciare a nessuna delle ar- 
ditezze d' ambiente e specialmente di forma che 
lasciano perplesso chi ascolta e giungono persino 
in certi momenti ad urtarne il sentimento. n 

Queste esagerazioni provano del resto chel’an- | I" 
tore ha sentita — egli per il primo — profonda | si 
mente nel cuore il sno dramma, ma l'ingegno di 
Roberto Bracco non potrà mai far perdonare que- 
ste mancanze di misura. 

Tutta l’azione sembra del resto condotta a for- 
za di arte, scena per scena, ad uno svolgimento, 
cui manca alenne volte la naturale ginstifica- 
zione per il solo fatto che l’antore ha voluto rag- 
giungere in ogni modo l’efletto propostosi. 

Senza questa maestria del Bracco jl pubblico 
si sarebbe più volte ribellato a certe crudezze di 
forma e di sostanza : ha invece applaudito ed ha 
riconosciuto nell’autore le più felici attitudini. 

Uno dei difetti però del nuovo lavoro è la lin- 
qua in cui è scritto. Da molto tempo si predica 

oi la mancanza di una vera lingua scenica 
e si discute sulla maggiore o minore conyenien- 
za di far parlare ai personaggi della commedia 
la lingua umile e pedestre della ‘vita, con tutto di 
le sue offese alla grammatica © trovare una spe- | 7 
cie di convenzione facile e piacevole che concilii 
le diverse esigenze della teatralità e della verità i 
insieme a quelle letterarie. 

Se il primo dei due espedienti è perdonabile 
ed il secondo dificile, ciò non toglie l'assoluta 
improprietà alla lingua che gli scrittori del Mez- 
zogiorno fanno parlare ai loro personaggi, lingna 
che non ha nessuna naturalezza, nessuna verità 
e fa ridere, come un controsenso, dati certi am- 
bienti e certi caratteri borghesi. Nella commedia 
di Roberto Bracco, la madre di Mario parla con 
una maestà degna del coturno. 

Difetto grave, da cui bisogna guardarsi con 
ogni sforzo, poichè in una commedia di soggetto 
così ardito come questa Donna, un errore può 
nuocere al successo, particolarmente poi ove l'ese- 
cazione non sia efficace, comeelo fa l'altra sera, 
per l'arte della Tina di Lorenzo, 

La parte era di quelle che più si adattano al 
temperamento della giovane attrice ed essa trovò 
nella personificazione di Clelia accenti di sincero 
dolore, e nella penosa scena della morte all’ ut- 
timo atto, ricordò l’acclamata interprete della Mu- 
sotte di Guy de Maupassant. 

pa 

Per riassumere, io dirò che nella emalazione 
che spinge da qualche tempo alle battaglie del 
palcoscenico i nostri giovani antori del setten- 
trione e del mezzogiorno, la prova dell'altra sera 
senza esser decisiva è stata în ogni modo assai 
felice e sopratutto di quelle che porgono i più 
vivi conforti per l'avvenire. A 

© Giulio Marchetti, 


il 


tendenza di Roma 
in A 


distinti e celebri. cultori, 
ebbero tra essi intelligenti 
canonico Pantanella, il quale, senz 


che contribuì molti 


lecitudine, 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Direzione lavori R, Mari 
e fabbriche e lavori v: 


Deputazione prov 

lone del 2 tronco della st 

no a Sarsina metri 5 

le in rato di L, 5,000 - Il 
irenze. 

Fondo per Il Culto. — Il 


Firenxe, — 
interprovi 
Prezzo 


febbe, 
consi 


Dopo Inuga malattia, sopportata 


segnazione, munito dei religiosi con 
stolica benedizione ha ces 


canonico 


Taranto 
regione Capo Rondincila 
È. 45,900 - L’11 febbr. ore 10 presso |: i Ù “i 


-— Coste 


Direr. suddetta. 
Lavori di costru- 
ciale da S. Pietro 

asta L. 400,008) 


2 febbr. palazzo provin- 


ore 10 presso l'in 
poste enfitentiche 


con cristiana ras- 
forti e dell’apo- 


sato di vivere, ieri l'altro, 


Don ANGELO PANTANELLA. 


Se le scienze noverano spesso, tra gli ecclesiastici, 


anche le 


overi dell'abito, 
rogressi dell'industi 


n grandioso Stabilimento per mol 


di paste, il quale dà pane a vario centin 
miglie ed è senza contestazione unodei Primi d'Italia, 


Operoso, buono, affabile, caritatevi 


sentita con rammarico 


Alla famiglia le più sincere conde 


industrie talora 


promotori, E' il caso del 


‘a venir meno ai 


si era dedicato con tanto amore ai 
ria esercitata dai suoi parenti, 
simo a dotare la nostra città di 


itura e fabb 
di fa 


‘ole, pieno di sol- 


1 per i suoi, il canonico Pantanella godeva 
in Roma di una simpatica popolari 
perdita sa 
tadinanza romana. 


i, sicchè la sua 
da tutta la cit- 


aglianze. 


La Messa di requiem avrà luogo questa mattina 


alle 10 nella Chiesa parrocchiale di $. 


Jarlo a'Catinar: 


Avviso ai Rivenditori 


I rivenditori del 


“ Popolo 


Romano ,, in provincia, che 
hanno conti arretrati colla 
Amministrazione del giorna- 
le, sono pregati di saldarti 
prima del 6 febbraio. 


Speriamo che basti questo 


avviso cortese 


— STRO ron 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


La stampa in Bussia, 

Secondo i dati ufficiali più recenti, riprodotti dalla 
Gazzetta russa di Pietroburgo, la stampa provinciale 

contava, al 1.0 ottobre 1894, 440 pubblicazioni 
periodiche, stampate in 114 differenti città. 

Le pubblicazioni periodiche in lingua russa erauo 
in numero di 309 e vi erano 131 pubblicazioni in 
altre lingue, formando la maggioranza le pubblica 
zioni tedesche e polacche, 

Il numero dei giornali politici e letterari pubbli» 
cati in provincia ascende a 61, di cui 31 soltanto 
quotidiani. Questi giornali si suddividono tra 42 cit- 
tà; 21 città soltanto posseggono dei wiornali auoti- 
diani. 


Una calcoiutrice 

Si ammira attualmente. al Royal Aquariam di Lon- 
dra, una fanciulla, Miss Lilian Morrit, che non pare 
inferiore pei suoi talenti di calcolatrive, al famoso 
Giacomo Inandi: Miss ‘Morrit, in nno spazio ditem- 
po appena apprezzabile, dice a uno spettatore che le 
dà l'ora e la data della nascita, il numero di secon- 
di che ha vissuto e il giorno della settimana in cui 
è nato, 

Cagli occhi bendati essa giuoca contemporanea- 
mente una patita a dama, una a carte e una a do- 
mino, eseguisce pure agli scacchi una serie di com 
binazioni variate e difficili senza vedere lo scacchiere, 


CRONACA DI ROMA 


Temperatura di ieri — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano: Termometro eentigra iu 
— massimo: 7,6 — minimo: 1,6, 

A proposito di un delitto — L'atroce 
delitto di via della Robbia ha vivamente impres- 
sionato la nostra città, el è unanime il deside- 
rio, vivissima la speranza che la ginstizia riesca 
a squarciare il velo che avvolgeil terribile dram- 
ma. Ad animare cotesta legittima impazienza con- 
corre un tremendo sospetto, balenato alla que- 
stura, discusso dalla stampa, sul probabile auto- 
re del truce misîatto, 

Ed intorno a tale sospetto fa iniziata da al- 
enni nostri colleghi — con gelo ammirevole — 
una vera istruttoria, un'analisi accuratissima di 
ogni più lieve circostanza, di ogni più minuto 
dettaglio, deducendone apprezzamenti e conclu- 
sioni varie, a seconda delle singole impression 

Anche noi ci domandammo se avremmo dova- 
to seguire tale sistema. Oggi che tutto si saeri- 
fica alla morbosa curiosità del pubblico a*biamo 
temuto per un momento di non poterci sottrarre 
a cotesta fatale esigenza. Ma finimmno per per 
suaderci non essere nostro compito quello di s0- 
stituirci al giudise istruttore, assumendo la re 
sponsabilità di aggravare più o meno con avven- 
tati apprezzamenti la sorte di alcani imputati 0 
d'intralciare l’azione serena, indagatrice della 
giustizia. 

Noi comprendiamo come certe situazioni oftra- 
no una brillante occasione per un reporter di sfog- 
giare della sua abilità, ma comprendiamo altresi 
come la stampa abbia certi doveri superiori a 
qualunque ragione di opportunità ed interesse 
professionale. Sta bene che in linea di fatto si 
debba soddisfare nel miglior modo alla legittima 
curiosità deî lettori, ma ciò non può autorizzare 
a scendere ad apprezzamenti d'indole delicata che 
debbono essere lasciati soltanto al criterio del 
magistrato. 

Oggi purtroppo — e siamo nel caso — in ta 
luni giornali — parlando in tesi generica — si 
imbastiscono verî processi. Ora, per quanto l'im- 
pressione individuale di un repoter, dedotta dal- 
l'esame Di diligente dei fatti, possa essere ap- 
prezzabile, è evidente che non potrà essere sem- 
pre la più esatta e la più equamime. a 

Manca necessariamente alla serie delle sue in- 
dagini, spesso incomplete, arrufiate, appasaionate, 
quella serenità indispensabile per poter valntare 
con sicuro giudizio, nell’agitazione dei primi no- 
menti, le risultanze dei fatti. Ed intanto si viene 
creando un ambiente artificiale che se non distrae 
e polizia e magistrati dalla loro via, li arresta, 
rendendoli esitanti, dubbiosi. Così si creano assai 
spesso dei colpevoli innanzi alla pubblica opinio- 
ne, pei quali giunge assai tarda la riparazione 
della giustizia. a 

Questo sfogo codino naturalmenta lo facciamo 
per nci e per i nostri lettori soltanto. La cron&- 
ca la regiîtrato parecthie e gravi delusioni it 
questi ultimi anni, e qualche reccute delitto, di 
cui parve avere in mano gli autori, rimane pur 
troppo ancora invendicato. Cso 

Andiamo cauti pertanto. Augariamoci tutti che 
questa vendetta venga al più presto an! la 
povera vittima di via Della Robbia: 1 
fiamo almeno che autori-e complici siani 
tati, anche come presunzione, dall’ autorità com- 
petente: sostituirci ad essa non ci pare nè oppor- 
tuno nè conveniente, 

Pei poveri. — Iersera, fa ina 
nuove ambulatorio per i poveri pres 
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Al Collegio Romano. — Ieri alCollegio 
Romano il prof, Fogazzaro tenne l'annunziata 
conferenza sui “ misteri dello spirito umano e 

* della scienza, , 

Ìl nome dell'illustre conferenziere aveva adn- 
nato nro stuolo elettissimo di signore, fra le qua- 
li notavansi parecchie dame dell'aristocrazia. 

Non maneò neppure S. M. la Regina, che fu 

‘nta dall'on. Costantini, sottosegretario di 
Stato alla pubblica istruzione. , si 

La conferenza del prof. Fogazzaro, ricca di a- 
neddoti piccanti, dottissima nei concetti e nella 
forma, destò il più grande interesse. Egli cercò 
di dimostrare o meglio di fare intuire come da 
una serie di fatti inoppugnabili, per una causa 
spiritualista a noi sconosciuta, apparisca indisen- 
tibile la trasmissione del pensiero nmano, Onde 
il dovere per gli studiosi di strappare tale se- 
greto alla natura, dicendo come siavi da tondare 
ancora la scienza dell’istinto, dell'amore, della fede. 

Naturalmente non è possibile di riassumere in 
poche righe tutte le osservazioni del valente or4- 
tore, che în nn tema così scabroso seppe ancora 
affermare la sua personalità di scienziato è di 
artista. 

Fa applauditissimo, 

— Ieri alle Venete da un grappo di letterati, 
fra i quali l'on. Rizzo e il sacerdote Boccafurni 
îa offerto al cav. Fogazzaro un ba . Ri 
nione simpatica e allegra. Moltissimi i brind! 

AI “ Grand Hòtel. , — Al ballo del Co- 
mitato di soccorso e lavoro, al quale interven- 
nero moltissime dame del nostro patriziato © del 
mondo diplomatico, fa seguito questa sera nn 


grando concerto a beneficio del protettorato di | 


an Giuseppe, Programma breve, scelto, simpatico. 

Per esordio la Marcia trionfale del Re Davide, 

idata dalla signorina Rua Pia Ines. $e/ del 
denza per cura del sig. Tomei. La Canzone della 
Montagna e Paquita di Rotolî, cantate dalla si- 
guorina Lina Bonheur-Parpag Una fani 
del Faust e Romance di giovane antore che 

serbare l’incognito e finalmente, come chiusa, 

l'Eden, un grazioso duetto del maestro Falchi per 
la signorina Parpagnoli è il sig. Tomei, Al piano 
il maestro Bastini. 

Serata musicale. — Questa sera, nella 
ran sala dell'albergo del Quirinale, il pianista 
Paul Gonzales dà una soirée musicale, alla quale 
prenderà parte anche il maestro Mario Costa. 

Il programma farà si che questo concerto rie- 
sca uno dei più attraenti della stagione. 

Concerto di un'artista romana. — La 
signora Bianca Barducci, nata contessa ella 
Monari, era stata, com'è noto, prescelta dal mae- 
stro Collina per cantare la sua Z'ornarina all'Ar- 
gentina. Ma le sorti di questo teatro hanno man- 
dato a monte ogni cosa. 2 

Ora la signora Bianca Barducci 


va cantare all'Argentina, 

I biglietti sono vendibili: al dureau dell'Hotel 
di Roma, 

Per il 25° anniversario. — Come an- 
nunziammo, iersera ebbe Inogo la prima adunan- 
za del Comitato per la riunione in Roma delle 
associazioni italiane il 20 settembre prossimo, 

Presiedeva il rag. Pavoni. 

Procedutosi alla elezione della presidenza del 
Comitato, riusci composta del cav. Cesare Facelli, 
presidente, del comm. Giulio Tadolini, del comm. 
Giulio Baldovino e del ragioniere Pavoni vice: 
presidenti, 

Fu acciamato presidente onoratio il sindaco 
principe Ruspoli. 

Ci permettiamo una semplice osservazione, 

Ora che si è costituito quest'altro Comitato, 
oltre peo dei Reduci, facciamo voti che ognuno 
pa ‘avorare nella sua sfera d'azione, senza che 
© attribuzioni dell'uno possano portare intralcio 
all’altro. 

Onorificenza reale. — Avendo l'editore 
Edoardo Perino fatto omaggio alle Loro Maestà 
il Re e la Regina di nn es re della sua re- 

ente pubblicazione. che inizia la collana storica 
della Casa Sabauda — illustrando nei primi due 
volumi il conte di Biancamano e il Cavaliere di 
ferro — si ebbe in dono dalle prefate Loro Mae- 
stà uno splendido cronometro d'oro colle cifre 
reali, accompagnato da una lettera molto lusiu- 
ghiera, firmata dal 1° aiatante generale Ponzio. 

a. 

Le nostre sincere congratulazioni allintatica- 
bile e solerte editore. 

Biblioteche, — 
di seconda classe, è dei 
gelica di Roma. 

Pei danneggiati dal terremoto. 
lo stato di cassa ‘al 81 gennaic 
L. 63,634-49 — Spedite direttam 
al prefetto di Reggio Calabria, comm. Ra 
L. 4200 — Al prefetto di Messina, 

1 Di alla Banca d’Italia, 
Calabria, L. 31120 — Credito 
d'Italia, sede di Roma, L. 116 — 

Distribuite dai delegati del Comitato on. Nathan 
e Franchetti, L. 55,288,80, Si aveva quindi 
rimanenza di cassa di L i 

Corse ciclistiche a Tor di Quinto. — 
Queste corse ciclistiche, a scopo di beneficenza, 
sono irrevocabilmente fissate per domeni: 
febbraio. 

Il programma è uno dei più attraenti in que- 
sto genere di Sport, 

Dei corridori italiani 

Rust 


anislao, distributore 
nato alla Biblioteca 4n- 


Vi gono, per queste corse, dei magnifici premi 


Tiro aì piccione a Villa Cavalie 
— Resoconto del 30 Geunai 

Poule a 3 piccioni vinea dal signor Amadori. 

Altra poule a 5 piccioni, fra i signori principe 
Furstenberg, conte Seocea, marchese Pietro Patrizi 
td il sig. Ceccarini: vince quest'ultimo. 

Altra poule a 5 piccioni: il premio fu diviso fra 

nori principe Furstenberg e conte Secceu, che 
tirarono splendidamente facendo un'infilata di 6 pie- 
cioni su 6. 

L'ultima poule a eoppiole, interessuntissima, fu 
vinta dal conte Secceu. 

— Resoconto del 31: 

Causa il pessimo tempo, l'interessante programma 
a0n è stato interamente svolto, essendo stata riman- 
lata' a domani la prima gara dei tiri Excelsior col 
premio di L. 1500, 

Eccu il resoconto delle Poules che hanno avuto 
luogo, 3 

Poule all'americana, primo premio consistente in 
ana medaglia d'oro, fa vinto dal principe di 
no con 5 piccioni su 5. Secondo premio medaglia 
argento, fu vinto dal principe di Farnese con 4piv 
cioni su 5. 

Altra Poule fa vinta con grande aminirazione de- 
gli spettatori dal principe di Sonnivo e dal mar 
chese Patrizi. Anche il marchese Marignoli si èri 
velato elegante e provetto tiratore. 

La Poule di chiusura fa vinta dal cav. Bondi e 
dal marchese Marignoli. 

Borghese. — La 

per ieri venne rimandata, a causa del 

tempo cattivo, el è stata rimessa ad oggi venerdì, 
conforme il programma, e se il tempo Îo concederà. 

La Critica. — L'ultimo numero della Crilica 
diretta dal march. Gino Monaldi, contiene: 

7 Musica e architettura ,, Gino Monale 

“ Cronaca: Studi di artisti “ Pio Joris 
bro nuovo “ Le désert ,, di Pierre Loti 
Marchetti, 

“ Le pitture della sala del trono al Palazzo Caf- 
farelli ., E V. 5 

Musica in prosa ? ,, (Lettera parigina — G. Ga- 
niboldi — “ Gentilitia ,, G. Pietramellara — “ Tea- 
tri e concerti ,, — “ Notizie ,,. 

Società per il bene economico di 
Roma. — Questa sera, 1° febbraio, la Società per 

bene economico si riunisce in assemblea generale, 
per procedere alla nomina delle cariche sociali. L’as- 
Somblea a. presieduta dal duea Onorato Caetani. 


—Ili- 
Giulio 


Vatieano — Ieri mattinail Papa riceveva in 
udienza partico'arela signora march.Mery del Val, 
ambasciatrice di ‘Spnena ritesso la S, Sede, la 
quale presentava al Pontefice la fotografia della 
Statua del S. Cnore, che le dame spagnuole, figlie 
di Maria, offrono al Papa per la chiesa di San 
Gioacchino. La statua è opera dell’artista roma- 
no Quattrini, 

— Heri mattina il Papa, riprendendo i ricevi 
menti della nobiltà romana, riceveva Don Luigi 
dei principi Boncompagni e famiglia ed il mar- 
chese Giulio Vitelleschi e famiglia. 

— Il rev. don Alfonso Brani, già alunno del 
Collegio Capranicense, ha preso possesso del po- 
sto di vice rettore del Seminario Pio, in surro- 

me di mons. Di Fava, nominato sostituto dei 


Jeri mattina è morto il canonico di $, Ma- 
ria in Trastevere, don Angelo Pantanella, cono- 
sciutissino a Roma. Il Santo Padre gli inviava 
la benedizione apostolica. 

1 funerali avranno luogo stamane in S. Carlo 
ai Catinari 

L'omicida — si è costituito ai carabinieri di 

Lorenzo în Lucina. Marco Recchioni, l’autore 

pe mugnaio Antonio Corgiati, av- 

giorno fa fuori porta Maggiore, 
da del Manicomio — Ieri mat- 
+ al Mamicomio il capo inserviente Baf- 
zoiò del sublimato pel dispiacere 

ricoverato De Cesaris, 
ll'ospedale di $. Antonio, il carret- 
cci Oreste, che, l'altro giorno, tentò 
parandosi un colpo di revolver alla tem- 
Il fatto avvenne nella scuderia, in Via 
delle Anime Sante. 

Un endavere mangiato dai cani. — 
Alle Fornaci di Artena, venne trovato il cadarere 
di Pietro De Carolis, un giorinotto sulla ventina, 
morsicato dai cani. Aveva una larga ferita alla fron: 
te. Il delegato di Artena, dopo attive indagini, pro- 
cedeva all'arresto di certo Riari Domenico, il q 
messo alle strette, si confessnva autore dell'omi. 

Omicidio in provinoia. — Si ha da F 
scati che, l'altro îeri, nelle vicinanze di Colonna, 

otti Giovanni, în segnito ad antichi ran 
un colpo di coltello, un tal An- 
Frizzotti prendeva subito la 


guardia 
per difendersi dalla pioggia che veniva giù a secchi, 
6 che il vento gettava nella sua abitazione, corse a 
chiudere la finestra. Ma, contemporaneamente, s' udi 
un immenso fracasso, e giù una gragnuola di pietre, 
ed il Cecchi si trovò, in meno che non lo si dica, al 
primo piano. fra mattoni, travi ed una densa nuvola 
di polvere 

Che cosa era avvenuto? Era sprofondato il pavi- 
mento del terzo piano, che, nella sua rovina, tra- 
volse il secondo e, naturalmente, il povero Cecchi, 
che, del resto, fu ancora fortunato. perchè n 
portò che delle contusioni re vamente lievi 

Botte fra cognate. — Pi 

9, nella propria abitazione, per i moti 

vi, venne a questione con la co; mira Ippo- 
liti, la quale, dato mano alle molle dei fuoco, le re- 
galò un colpo sulla fronte, producendole una ferita 
guaribile în 10 giorni con riserva, 

Rispettate le guardie. — Lo s 
Sernicoli Aug 
Ripetta 


Ipellino 


— Dagli agenti della sezione 
veaue arrestata Spagnoli Liberata perchè 
[a mandato di cattura, dovendo espiare 10 
mesi di reclusione per furto. 


Piccola Cronaca di Roma 


Dr Quattro Ciocchi, medico chirurgo ospe- 
dalî. Malattie genit rio d'ambo i sessi, dalle 
V. Milano 28, (T'elefono) presso D.r Stagnitta. 


DE DOMANI rx 


principieremo a pubblicare in appendice | 


Il SEGRETO del PRECETTORE 


VITTORIO CHERBULIEZ 
un vero capolavoro di affetti sonci edi 
sentimenti. gentili È 


TEATRI DI ROMA 


— La replica dell’applaudito lavero di 
Roberto Bracco : Una donna chbe uguale arcoglien- 
a della prima sera e le feste si riunovarono calo- 
gui fine di atti 
un'altra novità : L'ospite, commelia in 3 
atti di Sabatino Lopez, e domani poi Z fanciulti di 
0. A. Traversi, 

IONALE. — Rammentiamo che questa 
sera la signora Mayer-Caracciolo darà il suo spetta- 
colo d'onore replicando la graziosa operetta Donna 
Juanita. Dopo il prima atto la brava seratante can- 
terà la barcarola del maestro Battista : Giovanna di 
Castiglia. 

QUIRINO. — Questa tera Una notte a Ve- 
nezia. 2 
— Durante la Quaresima vi sarà în questo tea- 
tro un corso di rappreseutazione di opere fra lo 
quali : Jaust, Rigoletto, ata e Ruy-Blas. 

Circa il personale artistico, per quanto scelto sen- 
za pretese, è di una tale omogenea efficacia che 
francamente pel Quirino è un progresso sulle prece- 
denti stagioni di upera. 

ROSSINI. — Emilia Persico dà stasera la sna 
beneficiata e, come l’anno scorso, l'elegante sala sarà 
adornata di fiorie illuminata sfarzosamente, 

Il programma da eseguirsi è il segnent 

Le prime tentazioni di S. Antonio, sarzuel del 
maestro Chapu — La Gran Via — ilsecondo atto 
del Caffè concerto — 41 Monte di Pietà ed in ulti» 
mo Lerate a cammesella, Fabr. 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Valle. — L'Ospite, oro 21. 
Nazionale. — Donna Juinito, Gre 21 PET 


ipettacolo e con- 
sto due rappresentazioni. 


GRESHAM Sistina 


Sociotà Anonima - Cap. Soc. L. 2,500,000 » Vers. L. 159,150 
Attività nî 405,65: 
ondra - St. Mildred's House 
SUCCURSALE D'ITALIA 
Via de' Buoni, 4 - Firenss - Palazzo Gresham 
Agente Generale per il Compartimento di Roma 
Sig. Cav. Alberto Felice, Via della Mercede 11 
lazzo Gresliam. 


Sede della Compagni 


Vendita importante. 
Non traseurate visitare lo Stabilimento via 
Poli 51. Vi sono mobili dorati, tappezzerie, came- 


re da letto complete, sale da pranzo ed altro, Tatto 
a prezzo di sim. Il perito: T. Palomba, 


LA VISTA 
Debole e Difettosa 
IL COMM. IGNAZIO NEUSCHULER 


Specialistadi diottricagculisticariceve per la eor- 
rezione dei difetti e della debolezza 
di vista, mediante il suo particolare 
sistema di lenti, tatti i giorni (meno i fe- 
stivi) dalle ore 9 alle 12 © dalle ® alle &, in 
via Babuino, $3, piano primo. ROMA, 


Soctà anonima dell'Acqua DÎ at. Marca) 


Capitale sociale lire 10.000,03 ; tutta versato 
Sese în Itoma - Via del Pozzetto, 108 
Nell adnnanza consigliare del 18 corrente mese, 
nella sede della Società, con l’ assistenza del r. no 
taro signor De Luca, è stata fatta la sortizione delle 
obbligazioni della Società destinate all' ammortizza- 
zione nel presente anno 1895, 
I numeri sono i segnenti 
1. Serie 
N. 459 — 6% — 1997 — 3828 — 1027 — 157 
50 — 1897 — 3016 — 3084 — Ul — sg 
7 1 3416 — — 1030 — 


3. Sc 
I — 9609 — 9867 — 10772 — 86 
33 — 8160 — 11814 — 864 — 
— 11799 — 11280 — 10318 — 10498, 


Si avvisano quindi i possessori delle obblizazioni 
che le medesime saranno rimborsate alla p 
restituzione del titolo, a partire dal 1° aprile vi 
turo, cessando d'essere fruttifere dal detto giorno. 
Roma, li 20 gennaio 1895. 
Società dell'Acqua Pia, antica Marcia 
La Direzione. 


Ultime Notizie 


Teri S. M. il Re ricevette in privata u 
Gienza il senatore Teti e l’on. Abele Damiani, 

Teri mattina, stante il rigore della stagione, 
l’on. Crispi non potè recarsi alla firma reale, 
come era suo vivo desiderio. 

I decreti del Ministero dell'Interno farono por- 
tati alla firma dall'on. Boselli. 

I ministri dopo l'udienza si trattennero a col- 
loquio con S, M, il Re. 

Ieri, nel pomeriggio, l'on. Crispi ebbe una con- 
ferenza con gli on. Saracco, Boselli e Blanc a 
proposito dell’Eritrea, 

Nella serata ricevette il signor Vasconcellea, 
ministro plenipotenziario di Portogallo, 

Gli stipendi agli impiegati, 

In seguito ai nuovi organici l'on. Salandra, 
sotto-segretario di Stato del Tesoro, ha diretto 
alle Intendenze di finanza la seguente circolare : 

d ovviare qualsiasi inconveni itardo 
nel pagamento dezli stipendi e degli altri asse- 
gni dovuti al personale proviaciale delle varie 
amministrazioni dipendenti dal ministero delle 
finanze, in. seguito alle riforme organiche testà 
attuate, le intendenze di finanza, e iudi al loro 
funzionamento le Delegazioni del Tesoro, sono 
fin d'ora antorizzate a disporre in via provviso- 
ria îl pagamento stesso a seconda delle indica- 
zioni contenute nei Bollettini ufficiali del perso- 
nale, anche senza il ricevimento dei preseritti 
ruoli delle spese fisse, i quali di mano in mano 
che saranno compilati, verranno spediti a rego- 
lazione delle relative scritture. ., 


Personale delle manifatture dei tabacchi 


La Commissione centrale che dovrà giudicare 
dei risultati delle prove scritte, procedere alle 
prove orali e riassumere il giudizio complessivi 
sul merito dei candidati ammessi agli esami di 
promozione, sara così compo» 

Presidente — Lazari cc n. sing. 
direttore generale. 

Membri — Ami cav. ing. Sil Franceschi 
cav. ing. Giuseppe e Bondi cav. ing. Enrico, 
di divisione di 2a classe — 


Luigi, vice 


La Commissione per le modificazioni al rego 
lamento e programmi delle scnole normali è coi 
posta dei signori comm. T'orraca e cav.A, 
ispettori centrali. comm. Pezzi, capo division 

rof. Cast:Ili e Zaglia, provveditori, prof. Toti, 
lirettore di scuola normale. 


rof. F. Pepere è nomina- 

res. dell'Accad. di scienze morali di Napoli. 

È' approvata l'elezione a vice-pres. dell’Accad, 

di archeol, lett. e belle arti della Società R. di 

Napoli, di Capasso Bartolomeo e di Kerbakee Mi- 
chele a segretario dell’Accademia stessa. 


Commissione idraulica agraria. 


Con Decreto del 24 gennaio 1895 il ministero 
ha nominato a far parte della Commissione idrau- 
lica pel triennio 1895-97 i ori comm. ing. Gae- 
tano Bruno, professore nella R. Semola di appli- 
cazione per gl'ingegueri in Napoli e comm. ing. 
Giovanni Battista Fornari, ispettore nel R. cor. 
po del genio civile, 

Con lo stesso decreto vennero confermati per 
il triennio 1895-97 quali commissari i signori 
ing. Angelo Filonardi, direttore della So- 

fana per Je condotte d’acqua e comm. 
ing. Enrico Manara, ispettore del R. corpo del 
genio ci 7 
Fa confermato a presidente per il 1895 il comm. 
ing. Francesco Brioschi, direttore dell’ istituto 
ico superiore di Milano, Assiste la Commis- 
ne in qualità di segretario l'ing. Barigioni- 
reira-Santiago Cesare, 


Per le vittorie d'Africa. 

(N) Genova, 31, ore 23,55. — Il Consiglio 
provinciale votò per acelamazione nn telegram- 
ma di plauso vivissimo al generale Baratieri 
e alle truppe d'Africa. 

Fa votato quindi un saluto alla memoria del 
tenente Sanguinetti, ligure, caduto a Coatit. 

Onorificenze. 

Sono stati nominati ufficiali Manriziani: Pizzo 
comm. ing. Vincenzo, vicedirettore generale delle 
gubelle — Calosso comm. Achille, direttore capordi- 
visione nella direzione generale delle imposte — Bre- 

lia car. Fraucesco e Malusardi cav. Alessio, inten- 
fonti di finanze. 

Furono nominati cavalieri dello stesso ordine i se- 
guenti infendenti di finanza : Bruneri cav. France- 
sco — Vecchi cav. dott. Francesco,— Bonati car. 
Riccardo — Meggiolaro cav. dott. Pietro — Ascoli 


cav. Napoleone. . 
A Ormmeniizteri della Corona d'Italia furono no- 


minati : Eazari cav. ing. Luigi, rice-dir. gen. delle 
privative — Bertolotti-Catone av. cav. Antonio 0- 
svaldo, capo-dîv. nella direz. gen. Demanio — Var- 
velli cav. ing. Giovanni capo-div. nella dir. gen. ga- 
belle — Monti cav. Antonio, intendente finanza, 

Il comm. Gaetano Durandi, ispettore generale del 
Tesoro, è stato nominato Commendatore Mauriziano. 


Personale finanziario. 


Il cav. Carlo Saudrelli, consigliere di appello, è 
stato nominato sostituto avvocato gen. erariale — 
Guizzetti-Bianchi Silvio, ingegnere negli uffici tecni- 
ci di finanza a Brescia, trasferito a Pisa — Begotti 
Giovanni id, id. Palermo id. Pisa — De Marie Gia- 
seppe id. Lecce'id. Modena — Gilberti Gaetano id. 
Cagliari id. Lecce — Camussi Emilio id. Novara id. 
Milne — Cremonesi Luigi id. Bari.id. Novara. 

Il Papa e le Chiese Orientali. 


(8) Costantinopoli, 31. — Questo delegato 
Tia mons, Bonetti, è stato informato della 
decisione testà presa dal Mraiaro parere dei 
Patriarchi cattolici, nonchè della Commissione 
cardinalizia per lo Ohieso Orientali, di fondare 
pe ina 
zione pi jonament 
del clero gre . L' inilegnamento sarà dato 
esclusivamente in greco, - È 


A quell'Tstituto sarebbe annessa ina chiesa per 
io del culto in rito 

Il personale, sia per le cattedre del nuovo Isti- 

tato, che per l'afficiature della chiesa annessavi, 

sarebbe fornito in i dal Collegio greco di Ro: 


ma, che verrebbe, dicesi, riordinato a tale scopo. 


R. Navi armate, 
Là R. nave Miseno è partita il 31 da Smirne 
per Messina : la R. nave Umbria è giunta a Ce-Fa, 
A bordo tatti bene. . 


1 dazi di confine. 
Il prezzo del cambio pei certificati di paga- 
Mento di dazi doganali è fissato, per oggi, 1 
febbraio, a lire 106,15, 


INFORMAZIONI ESTERE 


Il Marocco e le potenze, 


(5) Parigi, 31. — Si ha da Tangeri, 30: “La 
situazione dei diplomatici a Fez dà attualmente 
luogo ad apprensioni. 

“ La popolazione mormora contro il prolunga- 
mento del loro soggiorno a Fez: e Maghzen stesso 
è contrariato dalla presenza dei diplomatici e dai 
loro reclami ed incoraggerebbe le dimostrazioni 
popola 

) ‘langeri, 81. — Si ha da Fez che sono 
nente risoluti i reclami del Governo germa- 
nico per l’nccisione di un soldato tedesco. 

Tì miniatro inglese, sis. Satow, e il segretario 
interprete della Legazione italiana. sig. Gentile, 

tranno ancora a Fez, in pieno accordo col 
Governo marocchino, per discutere questioni di 
principio, che procedono favorevolmente. 
China e Giappone. 
($) Shanghai, 81. — La fanteria giapponese 
preso il forte all'Est di Wei-Hai-Wei, ma tale 
forte è situato al lato opposto del porto. 

I chinesi spingono attivamente i lavori di di- 
fesa e sperano di mantenere la piazza di Wei: 
Hai-W 


Pei funerali di Canrobert. 

i, 81 — In una riunione, che si 
tenne ieri ed alla quale presero parte ventitrò se» 
natori repubblicani, fu approvata una protesta 
contro la deliberazione di fare i funerali del ma 

Îlo Canrobert a spese dello Stato. 

(5) Parigi. 31. — Il Consiglio dei Ministri 
ha rimaadato a domenica i funerali del mare» 
sciallo Canrobert. 

I fuuerali avranno luogo in forma puramente 
militare. 3 
(8) Parigi, 31 — Alla Camera dei deputati 
il ministro della guerra, generale Zurlinden pre- 
senta un progetto di lezge per un credito di 
30000 franchi, pei funerali del maresciallo Can- 
robert. 

Hubbard, pur protestando del sno rispetto per 
le ‘o e della sua ammirazione per il valore 

iciallo Canrobert, combatte il progetto 
di credito, staute la parte politica. che Canro- 
bert, ebbe nel colpo di Stato del 1851 e nella ca- 
pitolazione di Metz nel 187 

Il Presidente del Consiglio, Ribot, parla in ap- 
poggio del progetto. (Vire inervzzzioni sui banchi 
della Sinistra — Approvazioni a Destra e al Cen- 
tro). Ribot ricorda la gioria militare di ‘Caro: 
bert e pone sul progetto presentato la questione 


la. 

Dopo una replica di Hubbard e dopo vivi inci- 
denti, viene approvata con 304 voti contro 160 
l'urgenza chiesta dal Governo, 

Nî procede quindi immediatamente alla discus- 
sione del progetto. 

La discussione sull'articolo unico del prog 
di credito di 20,000 franchi pei fanerali del ma- 
resciallo Canrobert, provoca uu vivo dibattito e 

enti. Infine il credito è approvato con 
288 voti contro 15 

Subito dopo il progetto è presentato dal mini- 
stro della guerra al Senato, il quale dopo alcu- 
ne proteste, ne fissa la disenssione a domani, 

L'amnistia al Senato. 

(5) Parigi, 31. — Al Senato il ministro del- 
la giustizia, Trarieux, presenta il progetto d’amni- 
stia. Se ne dichiara l'argenza. 

Il Senato si riunisce indi immediatamente ne- 
gli uffici per eleggere la Commissione che risul- 
ta all'unanimità favorevole al progetto. 

Il relatore del progetto d'amnistia ed il mini- 

o della giustizia, Trarieux, difendono il pro- 

+ Essi fanno appello alla concordia ed alla 
fratellanza. 

su? combatte il progetto, che viene appro- 
vato con 216 voti contro 7, 


GERMANIA 
Corriere di Berlino. 

(N) Berlino, 31, ore 1425. — Tutti i gior- 
nali si occupano della mozione Kanitz, capo de- 
gli agrari al Reichstag, che propone di nazio- 
nalizzare i cereali e fissarne il minimo dei prez- 
zi sulla media di quelli dal 1850 al 1890, 

Secondo la Freisinnige l'approvazione della mo- 
zione Kanitz equivarrebbe ad un aumento del 
dazio sul grano da 35 a 100 marchi e sulla se- 
gala da 35 a 80 marchi. 

11 prezzo dei cereali che alla Borsa di Berlino 
è di 136 marchi pel grano e di 113 per la sega- 
la aumenterebbe a 203 e 159 marchi. 

La Post approva la mozione Kanitz ma crede 
che per attuarla sia necessario il consenso delle 
potenze che hanno trattati di commercio colla 
Germania. 

L'Hamb, Corr. non crede che l’uragano agra- 
rio scatenato da Kanitz e dai conservatori, avrà 
alcun risultato pratico, Il governo ha buon giuo- 
co perchè può mettersi sul terreno dell'incompa- 
tibilità di simili proposte coi vigenti trattati di 
commerci 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Corriere di Vienna. 

(N) Vienna, 31, cre 1555, — Il programma 
del partito del popolo,, che si è costituito ieri în 
Ungheria, dichiara essere scopo principale di quel 
partito mantenere il carattere cattolico della so- 


tietà ungherese. 
Il partito sta sul terreno del compromesso del 


67: domanda la revisione delle leggi politico- 
ecclesiastiche, l'autonomia dei cattolici; chiede 
riforme di carattere economico ed agrario, e vao- 
le che sia tenuto conto dei postulati di tutte le 
nazionalità, per quanto essi siano compatibili col 
carattere unitario dello Stato. 

— Teri, [commemorandosi il compleanno della 
morte dell'arciduca ereditario Rodolfo, fa deposta 
sulla sua tomba, nella cripta della chiesa dei 
Cappuccini, una magnifica corona di alloro, pal- 
me, rose ed orchidee, inviata dall'imperatore Gn- 
glielmo. Il nastro, ricchissimo, porta l'iscrizione 
in tedesco: “ Guglielmo II al fedele amico. , 
Altre splendide corone furono deposte dagti nf. 
ficiali dei reggimenti dei quali il defanto era co- 


lonnello-proprietario; 
GRAN BRETTAGNA 


Londra, 81, ore 14.20 — Lo stato di sa- 
1a dal dara dI Argile di flr Honey Prcett 
segretario della Regina, continna a migliorare. 


SVIZZERA 


Espulsioni di anarchici, 

Rerna, 31. — Tutti gli anarchici espulai 
nelO E rst, corta l'asstioo Cota 
che è Iatttante, ed altri due, che ottennero ven: 
tiquastrore di tempo per sistemare i loro aftari. 
Verranno conilotti alla frontiera da essi designata. 

ICA MERIDIONALE 
z Insurrezioni nol. Perù. 
Pai 81, — Gli insorti pernyiani si sono 
No) Tam ni 


|. 86, 


_—_—— 
Le elezioni. 
($) Atene, 31. — E' probi 


S © che le elezioni 
abbiano luogo il 21 aprile, 


Movimento della navigazione. 


Il First von Bismarck, della Compagnia am- 
burghese-americana, è partito il 31 da New-York 
per Genova. 


Se avete un negozio da cede- 
re, un appartamento 0 camere 
d'aflittare, cavalli, pianoforti, 
od altri oggetti da ‘endere, ri- 

late che il sensale più sollecito e di 
minor gpesa per trovare quanto cercate 
sono gli Avvisi Economiei del Po- 
polo Romano. 


Borse e Mercati - 


Roma, 31 gennaio 1895, 

Mercato più calmo. Qualche realizzo produsse una 
leggera reazione sui valori e sulla Reudita. 

Questa però dopo aver esordito 92,05 n 92,02 112 
progredisce ferma fino a 92,17 112. prezzo di chiu 
sura. Per contanti oscillò da 99,15 a 92,10, 

‘alori ferroviari mantennero i loro corsi: Me- 
onali 658 — Mediterranee 508, 

Tatto il resto în reazione, 

Generali 17 — Immobiliari 23 — Omnibus 1916 
quindi 192 a 193 — Risanamento 87 a 88 — Acque 
1165 — las 798 a 795 — Condotte 176 a 173 è 
chiuse 175. 

Cambi leggermente più sostenuti : Francia 106,27 
— Londra 26,70. 


Ore 18,30. — Fermissimi. 

Rendita 81,32 — Generali 17 — Immobiliati 23 
7, Omnibus 193,50 a 194 — Risanamento 38,50 — 
Asa Marcia 1170 — Gas 800 — Condotte 166 
a 164, 


BORSE ITALIANE — 31 gennaio 19% 
N. B.— I pressi sono a fino mese, 


VALORI | Genova | Milano 


Torino | Firenze 


8111118811188 | 


IIIIIII 


_ su 
CAMBI DELL'ITALIA SULL'ESTERO 

Franeia vista 106 20 

Berlino id. 5 

Londra jd, 


Parigi, 81, 15,38 
PI preti 3.010 amm. 
‘| n_3 1200. 
HIITALIANA 8.010) 
Aturea .,, «| 
tz. fspagnuola. | 
safirussa nuova :. 
cal sortoghese 
| Ungherese. 

Egiziano 6 00 
Ranea di Parigi. ; . 
Banca di Seonto, > 


) Pai 31, ore 16,40 — (Fonte francese] 
ercato fermo, principalmente per i fondi di 
Stato, causa la risposta ai premi, effettuata ad alti 
corsi. 
Denaro per i riporti dal 4 al 4 114 per cento, 
Risposta sul 3 per cento francese 10237, italiano 


(N) Parigi, 31, ore 22,20, — (Fonte italiana), 
— Incidente ambaseiatore marocchino provocato 
qualche realizzo 102,67 — 50150 — 7° 


— Da 
Londra, 31, apertura 
30 | 31 


ma. lL04 3/, {104!/, 
4 86/510] 965 


n == 
lino, 31 calma Seonto uffielale 


30 


87 60] 
87 40] 
94 601 
196 20] 
65 70] 
919 35) 
76 20] 


Dispacei d'urgenza del giornale 
SL 31 gennaio ore 16,15 (argonsa) aperinra 
Srteai - Venite pretebli fui gireo. Balle DE 

TREDENZA sostenuta 


Rare, SI gennaio, oro 6,1 (urguaza aporiari 


gio petali doi gio. alex. ] sì 
TT ESE 


- Santos average. .‘ Vendita saochi N. | 97000 
DENRA Ssrrata Prosa. gono Le $7 00 


Strutto - Vendita del giorno. 
FENDENSA calma Presso 


Anversa $i gennaio 


oro 18, 18 (ucgenza). 


TENDENZA sostenuta per fine prossitao 
dario di gennaio ore 16,18 
GENERI 


PROSE, | TENDENKA 


e|w 


E sostenuta 
#| ia] 


sostenuta 
sostenuta 
indecisa 


=f 


ferento bestinmo alla Villette. 
= ‘Parigi, di gennaio, oro 142) 


BESTIAME | Portati Vendeti [1. Qualità 2 Qualità 


nuo. 1607 

mann: :0:| "Ss a 

pi AA 
F. MAGLIA, Direttore intorinale. 
PIETRO BRUNETTI, gerento responsabile, 


198 


193 = Arrxpica pax “ Poroto Romano, 


= 


LORD LYTTON BULWER 


L'ULTIMO csi BARONI 


LIBRO XIL 
La battaglia di Barnet. 


Carrroro VIL 


Gli ultimi pellegrini nella lunga processione verso la 
mèta comune. 

Il Re è i suoi reali fratelli, immediatamente 
dopo la vittoria, ritornarono a cavallo a Londra 
per aununziare alla metropoli il loro trionfo. 

I fantaccini restarono indietro per ristorarsi 
dopo le fatiche; e verso l'altura presso la chiesa 
di Hadley i contadini e i campagnuoli del di- 

tretto si erano affollati, compresi da terrore e 


| meraviglià. 
In real luogo infatti Enrico (ora tristamente 


ricondotto ad una prigione da cui non doveva più 
uscire vivo) era stato ad assistere alla distru- 
zione dell’oste raccolta in suo nome; là érano 
stati rimossi i cadaveri di Warwick e di Montagu 
mentre si stava preparando nna bara per tra- 
sportarli a Londra (dove_ furono poi esposti per 
tre giorni nella chiesa di S. Paolo, colla testa 
nuda acciocchè nessun pretesto che foss ro ancor 
vivi potesse “ promuovere nuove ribellioni, , e 
farono quindi sepolti nella stessa tomba nel Berk- 
|Bhire); là finalmente il rinomato frate avera e- 


vocato le nebbie, esoroizzato i cannoni incantati 
© deluso le orribili macchinazioni del mago lam-. 


cartorituso quel Inogo, attraverso la folla, passò 


un giovane capitano yorkista con un prigioniero 
che aveva catturato e che stava conducendo alla 
tenda di Lord Hastings, il solo fra i comandanti 
da cui si potesse sperare misericordia, e che a- 
veva indugiato dietro al Re e ai suoi reali fra- 
telli per fare i preparativi per rimuovere il ca- 


davere di Warwick. 
— Tenetevi a me vicino, Sir Marmaduke — 


disse l’yorkista — noi dobbiamo rivolgerci ad 
Hastings perchè plachi il Re; e se non spera di 
ottenere il vostro perdono, egli può almeno, dopo 
una tale vittoria, aiutare un nemico a fuggire. 

— Non vi curate di me, Alwyn — disse il ca- 
valiere — quando Somerset fa sordo a tutto fuor- 
chè ai proprii timori, jo tornai indietro per mo- 
rire a fianco del mio capitano, ma ahimè, troppo 
tardi, troppo tardi! E' meglio ora per me morire 
che vivere, Ciò che per gli altri sono parentele, 
ambizione, amore, era per me il sorriso di Lord 
Warwick! 

Alwyn rispettò l’ onesta emozione del suo pri- 
gioniero e se ne avvantaggiò per condurlo via 
dal Inogo dove vedeva cavalieri e guerrieri af- 
follati, con volti esprimenti riverenza e tristezza 


attorno ai cadaveri dei due eroi fratelli. 
Egli si spinse invece in mezzo ad una folla 


più umile di contadini e cittadini e di donne con 


dei bambini al petto. 
Ma ad un tratto vide una banda di suonatrici 


di cembalo che ballavano attorno ad un albero 
sfrondato e cantavano un ritornello selvaggio 
ma allegro, 


— Che cos'é Questa baldoria oscena e intem- 
pestiva? — donfandò egli ad un campagnolo che 
stava guardando a bocca aperta. 

— Esse ballano, povere fancialle, attorno al 
malvagio mago che frate Banguy fece strango- 
lare, e alla sua strega di figlia. 

Un triste presentimento colse Alvyr; egli si 
slanciò avanti disperdendo contadini e suonatrici 
di cembalo colla sua spada ancora sanguinosa, 

I suoi piedi inciamparono contro alcuni rotti 
frammenti; era la povera Eureka, distratta alla 
fine per amore del diamante. 

Senza valore per il gran frate, dacchè la scien- 
za del proprietario non poteva passare al suo 
carnefice, senza valore il meccanismo e l’inven- 
zione, il lavoro e il genio, ma la superstizione e 
la follia e la delusione avevano il loro valore. 

Quindi l'impostore che distrusse la macchina, 
si impossessò della gemma. 

Dall’albero sfrondato stava sospeso il corpo di 
un uomo; al disotto giaceva una donna pure mor- 
ta, ma se per la mano dell'uomo o per la mise- 
ricordia divina non vi era alcun segno a rivelare. 

Filosofo e fanciulla, scienza e innocenza era- 
no freddi del pari. 

Il tempo inesorabile li aveva divorati, come 
divora sempre coloro che precedono, come coloro 
che ritardano il suo cammino e confonde in una 
sorte comune i troppo buoni e i troppo saggi. 

— Perchè vi aftollate voi così, bricconi? — 
gridò nna voce di comando. 

— Ah! Lorè Hastings! avvicinatevi, guarda- 
te! esclamò Alwyn, 

— Allah! gridò Graul, mentre portava via 
dal luogo le sus compagne, che: continuavano a 


saltare, strilalare, a gettare in aria i loro. cem- 
bali. 

Ah la strega e il suo amante! Ah! ah! 

Ciò che è malvagio è bello ! Ah: 

La stregoneria e la morte vanno insieme, co- 
me potrai imparare un giorao, bel damerino! 

E forse, quando molti anni dopo, acense di 
stregoneria, lascivia e tradimento risuonarono al- 
l'orecchio di Hastings e, al segnaledi Gloncester 
fa arrestato dagli sgherri armati, quelle sinistro 
parole gli saranno ritornate alla memoria. 

In quell'ora stessa le porte della Torre farono 
spalancate alla moltitudine. 

Reduci dalla vittoria, Edoardo e i suoi fratelli 
erano andati a ringraziare il cielo alla chiesa 
di San Paolo (erano devoti quei tre Plantage- 
neti!) e di là al castello di Baynard per scorta- 
re di nuovo la Regina e i suoi figli alla Torre. 

E il suono delle trombe fece cessaro la gioia 
rumorosa della folla; giacchè, dal balcone che 
guardava verso la cappella, l'araldo. aveva an- 
nunziato che il Re Edoardo si sarebbe mostrato 
al popolo. 

Sopra ogni pollice del cortile, arrampicandosi 
su pei muri e palizzate, soldati, cittadini , ladri 
cortigiane, vecchi, fanciulli, tutti si affollavano, 
si urtavano, si calpestavano, brontolavano, an- 
siosi di assistere alla cerimonia. 

Alta sui merli sventolava la bandiera vinci- 
trice di Edoardo; un sole che splendsva al sole. 
Per una terza volta suonarono le trombe e sul 
balcone, colla corona sulla testa, ma colla perso- 
na ancora vestita della armatura, stava il Re. 
Che cosa importavano alla folla la sua falsità e 
la sua perfidia, la sua licenza ela sua crudeltà? 


' 
Tutti i vizli sempre spariscono davanti al suo. 
cesso ! 

Urrà per il Re Edoardo? L'uomo del secolo era 
adattato al suo secolo; aveva valore în guerra e 
astuzia in pace, e le simpatie dal secolo erano 
per lui. 

Dunque là stava il Re; alla sua destra aveva 
Elisabetta con in braccio il sno piccolo figlio, 
l'erede del trono inglese, mentre, al disopra della 
spalla della Regina, appariva la faccia supera 
della duchessa di Bedford. 'Accanto a Elisabetta 
stava il duca di Gloncester, appoggiato sulla sna 
spada, e alla sinistra di Edoardo lo spergiuro 
Clarence chinava la bella testa alle acclamazioni 
della folla chiassosa. 

Alla vista del Re vittorioso, dell’ amabile Rs. 
gina e soprattutto dell’ erede maschio, che pro 
metteva alla linea di York una lunga discenden. 
za, il popolo scoppiò in un grido di: “ Viva il Ra 
e il figlio del Re!, 

Macchinalmente, Elisabetta volse i suoî occhi 
umidi di lacrime di gioia dal Re al di lui fra. 
tello; e ad un tratto, come per istinto profetico 
di madre, strinse al seno il suo bambino, quando 
scorse l'occhio scintillante e fatale di Riccardo, 
duca di Gloncester (il giovane eroe di York della 
giornata. il cupo vendicatore di Warwik dell'av. 
venire) fisso sopra quella vita innocente, la goa 
vita (tranne quella del disprezzato ed impotente 
Clarence, il cui destino non occorreva grande sa- 
pienza per prevedere) che stesse fra l'ambiziona 
di un intelletto senza scrupoli e l'eredità del tro. 
no inglese! 


FINE. 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


Prezzo dell'Associazione 

Anno L, 18 — 

Amo L., 40 — 

3DeD- Gli Associati cho desiderano ricevere L’ Ultima Moda, splendida pub- 

Ulicazione settimanale dell'Ed. E. Perino, con figurini di Parigi, aggiungano al 
preazo dell’associazione rispettiramente: Anno L. 2.50, Sem, L. 


9 — Triin L_ 5. 
. 20 — Trim. L. 10. 


m. L. 


‘l'rim. Î.. 1.00. In Cronaca Li 


INSERZIONI, 


1 lalini 


——( Per gli avvisi esteri rivolgersi alla ditta £. 


SOPRA-SCARPE GOMMA 


Scarpe intiere di Vienna 
la vere beni 
Mezze scarpe con elastico 


SNOW.SHOES 


vTomo 


DONNA 


RGAZZI 


(L 5,95 
3 9,25! 
6,25 | 


I 
L. 5,25 
» 775 
» 525 
soprascarpe inglesi con panno, 
neve, raccomandate dai medici tanto per adulti 


[L5,565 
| ,6,75 
|, 75 


contro l'acqua e la 


come specialmemente per bambini che vanno a scuola. Prezzo Lire 18,25 

uomo e donna, Lire 10,95 bambini. 

Indicare sempre la lunghezza della scarpa in centimetri. — Per pacco postale aggiungere centesimi 60, 
Per ogni commissione superiore a L. 20 va unito un'flacone da L. 1,25, gratis 


di ACQUA DI COLONIA. 


G. HERMANN 


_2, Via Monte Napoleone (Palazzo Bauco Nepal) - 1, Calo Alberto (Palazzo Fiori) - 6, Corso Vittorio Emanoel 


Avvisi Economici 


[Le pubbiicastoni di questi avvisi non st fanno agiori 
‘alternati: sono consecutive. 


— Corrispondenze 
‘_25 parole, L. fl_- ogni parola in più, cent. 
i eazi*] CATBGORIA [ott 


Li 
Quarta categoria comprende | de gi suoi per vende di 


3 sep, uni Ba na 


Sotto: dea 
Saia: Gendud Me con 


25 parole 
com 78 


33 Quesia caseporia comprende rutt pi avvisi di ve 
di commasii, vino, cartone, , epee 


CAD CATEGORIA 


Landi MILANO 


VIGNA E VILLINO VENDESI 


fa saluiberrima, a 50 minuti dalla cit 


VILA E PODERE VENDESI L, 45 MILA 


1a, aria saluberrima, spiaggia marittima, 


"Trattative Casa Commerciale 
985 


(Presso Piazza Pia) affittasi ap- 


BORGO NUOVO gr Sariamento 


ne ottima, visuale estesa. Gas, acqui 
Prezzo moderato. 


226 "5"| I° CATEGORIA n 


si ricevono presso tutti gli uffici postali con semplice dichia- 
LE ASSOCIAZIONI tazione, oppare inviandone l'importo alla Il ORARIO. 
Amministrazione del Popolo Itomano, Via Due Macelli, 6-9, Roma, 
Neerologie di 50 parole L,5 - di 75 L. 8 - di 150 L.15 -in più 
da convenirai. - Cenno di ringraziamento, di cinque linee, L. 3. 
- Picela cent. 15. > 8, pagina cent. 70. - 4. pagina (6 colonne) cent. 8. 


nistra: 


Gli Uffici di Redazione del giornale rimangono aperti dalle 
ore 10 del mattino alle 2 dopo la mezzanotte; quelli di Ammi- 
ne dalle ore 8 alle 19.30 (7.30 pom.) 
—( 1 manoscritti 
L'edizione di provincia in Dia lle ore 20 (8 pom.); l'edizione di città 
alle ore 3 


del mattino. 


(1894 


Società Italiana perle Strade Ferrate della Sicilia 


Società Anonima sedente in Roma - Capitale L. 20 milioni, interamente versaio 
pelli disieaeni 


19* Decade dall’Il al 20 Gennaio - Prodotti approssimativi lordi. 


se 
RETE PRINCIPALE. 


Viaggiatori | Bagagli 


[Gr. Velosità] Pisa. Velosità| 


Introiti 
fuori tratf. | SOT 


f Prodotti 
‘73,998 00| 1,587 00) 9,978 00| 
95.300 00|_1,988 00| 8015 col 


1895 


ella decade. 
106,564 00] 
119,250 00) 


1,081 00] 
2,011 00] 


Differ. 1895] — 16,302 00|— 401 00|}_ 958 00| — 


1894-95 
1898-94 |. 


1,863,258 00| 39,590 00) 222,609 00| 
1,755,478 00|35,823 00| 219,318 00| 


Prodotti dal 1. Luglio al 20 Gennaio. 
2427,161 00] 
2,305,448 _00| 


5,686 00| 


26,202 00} 4,578,820 00] 
19,889 00) 4,385,901 00) 


Diter. 1898|[+ 107,785 00|4-3767 00|+- 3.291 00] 


|4-121.713 00| + 6363 00] 


|-+- 242.919 00] 


RETE 


COMPLEMENTAP" 


NESTA 


23,858 182 00j 2,810 00] 
25,894 00| 828 00} 1,751 00| 


1895. 
189% 


Prodotti della decade. 
21,566. 00] s 
17,530 00) 


48,480 00| 
140 00| 45,638 00] 


Differ. 1895) 3,036 00|— HAL 00|{ 1,059 00] 


1894-95 
1898-94 


527,677 00| 5,418 00| 33,998 00| 
504,110 00) 5,349 00| 32,788 00| 


+ 4096 00| — 
Prodotti dal 1. Luglio al 20 Gennaio. 


277,707 00| 
243,708 00| 


76 00|-+- 2,842 00] 


2,573 00] 
2,224 00| 


847,368 
188,179- 00| 


Diffev. 1805||-+ 23,597 00|4- 69 00|3- 1,205 00) 


+ 33,999 00|--- 849 00|+- 59,189 00| 


STRETTO DI MESSINA 


81 00| 236 00/ 


144 00| 


1895 
1894 


1,811 00] 
1,080 00) 52 00) 


Prodotti della decade. 


268 00] 
45 00] is 


231 v0-P_29 00/7 


29,238 00| 1,347 00| 
| 189 00| "110 00) 


Differ. 1895|| + 92 00|+ 


Lug. 19 0.95; 


0 gt 


4,151 00 15] 
93 00) | 15 


Diffor. 11 00|-+1287 


1,358 %] » F2965 0 


una bambinai 


giovane preferibilmente 
franceso 0 svizzera 


vere A. G. ferino 


RICERCASI 


ia poste. 
pa, vccaperstni 
SIGNORA: iii ono ton Tette dama ti 
compagnia presso distinta persona, preferibilmente stra: 
nera Serivere A, 10 posta. Roma. 959 


ISTITUTO DI COLLOCAMENTO n: 


vornanti italiane, straniere. Casa fondata nel 157 

dalla maestra Carlotta Vay.; Via Venti Settembre, 8, Ro- 
ma. N. B. Il personale proposto è fornito dei migliori certi» 
ficati di cnî l'ufficio specialmente occupasi. 986 


yignato, frutteto, seminati 
Vendesi o af- 


VILLA SINORIE E PODERE Siniricat 


no estari 20, con 800 alberi da frutta, 400 olivi, situata 80- 
pra amenissima collina, 150 metri sti vello Gel mare a 
pochi minuti da Roma, aria saluberrima, veduta incante- 
vole. Trattative Casa Commerciale Way, Via Venti Set- 


tembre N, ®, d%0 

I MIGLIORI SCO) di polizze del Monte di Pie- 

tà 6 per qualunque somma 

ottengono presso l'acereditato Banco in Via 8. Marco 

piano 2. Locale riservato. Clientela distinta. Orario dal- 
92 


HOTEL PENSION SMITH "eno co 
VINO DI VELLE Bianco è rosso a L.5 o Gil 


‘quartarolo. S'invitano tutte 


Piombo N. 9. Co 


MAGAZZINO INGLESE BALDASSERONI 


Tritone $2-83-%4. Grande assortimento articoli inglesi. Ma- 
glieria, calzetteria, fianelle, scialli, coperte, gmbreli Cel 
ze, guanti, cravatte, colli © rivolti per livrea. 


FIDANZATI, SCAPOLI fantini 


gantissimi quasi‘ nuovi di distinto salotto. Volendo cedereb: 
besi locazione stesso quarti prossimo Corso, a mezzo- 
giorno. Dirigersi portiera Borgognona 50. 958 

da farsi con cinquemi 


RAPIDA FORTUNA storica sente ic 


gobollo per la risposta allo iniziali AV, post restante, 
Roma. 


29207 “| Il" CATEGORIA f‘n.2f9, 0125 


le famiglie a provarlo. Si vende per conto. Vicolo del ' 


LEZIONI DI TEDESCO © go metodo facile 6 


tentato G. Proch. Via Sardegna N. Le bi e cas 
D'AFFITTARSI 
APPARTAMENTO: totitao cn'uso 22=| ULUIAVidlo! VLIU 


Via Nazionale terno 1. 
Sabinetto toletta è volendo ancora salotto dx 


CAMERA, fitta in° platea Capranica dirigersi al 
92 


ET 


CISTITE 


portire n. 
CAMERA E SALOTTO mobilia, posti a mer: 
ero sulla sai, od altro camro pes signi sol Vla Ca: 
Iataimi N. 6-2 interno uno. sio 


FORESTIERI E IMPIEGATI "arpgsmnaa 


mobiliata con pensione, compreso bucato, stiro, servizio, 
completo. Por le trattative dirigersi Corso Vitt. Em. 165. 


alloggi ammobiliati di qual 
presso 00 în qualsiasi oca 
rivolgersi all'Agenzia Centrale Via della Vite 07, 1a anzio 


otro rai init 
LEZIONI DI TEDESCO senstatina pessoa 


glasso e private. Prezzi miti. Rivolgersi 28, via Lazio 5. p. 


Sppaingone a qua spia di solai di cone 
Mziohe ed ofuria di personal i pustunqe dara 
come : tradi sentabil Sirion 

per gecasione "d'oppoi fn uso, avvii dif 

* IIOPVIMERA, sd alii condoci di poss into Ì 


Per gli avvisi da ripetersi disci volte, 
sconto del 20 per conto. 
L'AMMINISTRAZIONE ceti 


AVVISI ECONOMICI 
Ripetendo 10 volte o stesso avviso, sconto del 20 per Oo 


+ Pubblicazioni consecutive - Pagamento sempre anticipato 


FIASEZI] È CATEGORIA [auto 


ed ancì 


a contanti vendonsi 
favorevoli condi- 


Poni E CASA DI, VuLIGRATIRA 


Vendesi L. 90 mila. Terreno ottari 11, bellissima posizione 


POLIZZE DEL MONTE S'miscoriza 


Soltanto presso l'accreditato Banco in via 8. Marco 
Piano 2 Locale riservato elientola distinta. Orario ale 


D'AFFITTARSI 


TOR SANGUIGNA em è Amile E 
giorno, Fertonai di 10 vani e cucina, piano 1. Le chiavi 


CORSO, PIAZZA SCIARRA situ ta 


cucina piano 9, Por visitarlo dirigersi al portiera. 


VIA VENTI SETTEMBRE 


tamento al 3. piano composto di otto camere, 
cina. Duo ingressi. Disponibilo subito. > 
g,cucîna, tutte rimesse a muovo, 


SETTE CAMERE terzo piano Piazza 8. Nicola de' 


Cesarini N, 3 seala 1. Esposizione ponente. Le chiavi dal 
portiere. sia 
APPARTAMENTO Siete e 
iazio Sforza Cesarini sul Corso V. Es No 882. S8 
grando primo piano 


BELLO APPARTAMENTO &a'ganine pino 


lendo seuderia © rimessa. Gaz, acqua Marcia o campanel- 
li elettrici due soli inquilini, in un Villino in Via tera 
lana 176. 


BOTTEGA Grrte 
VIA DI RIPETTA ero cntte con cam Mer 


cia © Vergino, esposizione di levante, mezzogto 
nente. Condizioni vantaggiose. RE. 


VIA DELLA CROCE 50% ri 


posto di 9 camere © cucina © vasta terrazza. Vasche da la- 
are, portiere e gas per le scale. Dirigersi al portiere, 


11, Palazzo Ca 
"ut bellissimo appar: 


men a 


bottega con cacina in Via ) li 
Cn 


alle è pom. 
acquistansi dal Ban 


POLIZZE DEL MONTE Sia gt Pattrn e 
Porro 


te commissione di tre contosimi 
pai ae Da 


DUE APPARTAMENTI Parione 


pula via 
Faster ea 


CUOCO. fisncese creo sac Tamigi 


mi requisiti. Eccellente pasticeiere. Accetterebbe ar 
cola famiglia forestiera. Scrivere Via Banchi Nuovi, Aa 


N. 6-4, Roma. 
PENSIONATO "este tento: “estate dr 
Rtala Zon pensione. Scrivere: Capitano K. 8 


traggonsi giorni assenti. 
Via 8. ARCA ORA . (dietro la Banca d'Itulia). 


AI MERCANTI DI CAMPAGNA * ciccio 


da cai (ortatmo da vendemi preso 
volgersi all'Amministrazione del Giotmale. 

nata educata Londra, impar- 
SIGNORA INGLESE tace tetent otte proponete 
gua con metodo pratico bere. Tione conversazione di par 
fozionamento per hi fosto già iniziato nello. nai. Bit 
preteso. Serivaro i 40 forno poet too 


LINGUA FRANCESE M.trot Apmang rabori ai 


Parigi) già Prof. in un Col- 
legio di Roma, dà lezioni a proszi discretissimi. i ta 
della Panotteria N. 36. 

taglia, preparare, 


ALENTISSIMA SARTA sta "ati tta sodi: 


tà ultimi figurini; sole tre a cinque lire. Biancherie, dt, 
gorrodi, ecc. Dirigersi Via Mercode 57 piano 4. 


MAESTRO TEDESCO tria 
SIGNORINA ‘uo ‘atta quer tamente compenso 
francese. tutti i giorni, occettuato i festivi dalle 


19 ant alle 2 pos Via delle Coppelle X. 38 p. 
a 4 N 
prima por- 


di distinta famiglia dà lezioni a sa 


meio cea 
— li 


CENTER 


A 


VIA VIMIN, 38 int. 9. Per signore stabile Roma, 


affittasi subito camera grando ele 
gantemente mobiliata, 2 finestre stsada. Volendo eamera 0 
salotto con tappeti, caminetti. 96 


VIA MARGUTTA 5 


Affittansi 8 camere non con- 
tando ingresso, passetto e 


cucina, primo piano sopra mezzanino. Acqua Marcia, gas, 
DO 


CAMERA CON STUDIO Biiso cento ttezanea 


mente mobiliato affitansi prosso il Corso in Piazzi 
guazio N 170 p. 3. 


Corrispondenze 


25 parole IL. 1 - Ogni parola in più eent.$ 


rossimo sarò Roma. Feliorivoderti, 1nso 
Estella ta ticcato volta ma sesoglienta che iti no 


silenzio deduco. Quanta diversità anno scorso! Felice, fi- 

cevo sogni dorati, che tutt! dovevano cadero! Trascurato, 

mio cuore però nutro sempre lo stesso affetto vivissimo. 
ALTALENA. 5 


Cp 


losia infondata, 
roc, inorridiscomi, compromeito nostra felicità, amareggia 
inutilmente piccole gioie. Scongiuroti dominarti, tranquil- 


lizzarti. Stimami, compatiamoci. SPERA 958 


30 fitta sampata corrispondenza giornale ii. Ingro 

on l'abbia trovata. Spero sarai ristabilita 
momento rivedarti, Bramorei sapore 
lo casa tua. ss 


indisposizione. An 


peg Line 
Sy Sento ancora il tuo profumo. 
Bicetta adorata See rea ter ren 
ami, che sei mia. Anch' io ti amo tanto, sai! Venerdì, ore 
Gilles Vai nio lecci, eva) Spero pra pino Me 
so. Pre mà he cal tao sep ti 


Procura venire ssbato giorno fulvo perché do: 
Tn08 tonice avro cocapeto. Poggendo guenti mascti 
ora Filo finestra con giornale perdi Caldo abbrao- 
gio dal tuo RICCARDO. 987” 


Silhouette tristi ye gione sims mute 


fia 
difficoltà ha dovuto dissuadert. Ma questo è un ingane? 
Bpiegati non vedendomi fino dopo schiarimenti. -_—_ _— 
Velluta persona accordatogii 

(Sillonett) “trai 
offertogli tu stessa andare patrocinaro sua causa. Intri* 
tissimo chiedo spiegazioni, senza di questi non mi rivedest 

Tua Îottora giunsomi e Di 
Porta Romana Taxis giumen x 
ciò oggi avrai avuto gradita sorpresa. trovarlo Sa 
da altri, io occupatississimo, come stai? Saluti. 


Ne n riusciratti gradito 
Colomba istoni tuo ntoro, flor pria rea 


me necessità assoluta ripetorti amore mio, ripetorti tu co- 
pianto mio pensiero, vr 


Millo coso impodironmi acxiverri oppoi (ott 
Natale va appunto a vol. Sabato © ‘Tunodi “ma 


dice delli 
SEGRE 
di 


uno dei la 
te dramm 


tinuarono a 
grandi propJ 
rono 
agit 


na una moz 
stabilire il 

provenienti 

sulla media 
al 1890, 


Di fron 
verno 


chiarazion 
trattandosi 
anche pel 


posto di Minis 
« sile, 
nelle provincie 
no peog 
Negli 


che dalla Pr 
dentale. L' 
che 


come nell tg hil 
Non il g; 

colo esistent 

portare p 


ationi prine 
uzione € aumen 
“In ordine alla 


che non di 
rie 

Le tarifte L 
dappertutto, c 
riffe che sia eq 
‘zione delle ferro 


dellel 


qui presente croll 
pel snigliorament 
fiere I 


Traduzione di 


' Ero stato profes: 
‘nalmente ottenuta 
insegnavo filosofia 
un'idea bizzarra 

lì Veramente non a; 
ni miei nella Ch: 

desti panni di prote 
'segnamento superio 


denza per le asti 
per tempo, l’amore 
“ono diventato un ai 
%, Avevo scelto i lib 
a m'a tesi di laure 


